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INDAGINE STATISTICA SUI SILI DA FORAGGIO IN ITALIA 

l. - Premessa. - Nel 1928, l'allora Ministero dell'Economia 
Nazionale - d'accordo con l'Istituto Oentrale di Statistica
condusse una sommaria rilevazione dei sili ùa foraggio, appog
giandola, alla periferia, alle Oa,ttedre Ambulanti di Agricol
tura (ora Ispettorati Provinciali dell'Agricoltura) (1). Scopo 
dell'indagine, la raccolta di elementi indicativi per l'ulteriore 
azione che il Ministero intendeva svolgere per una nlU,ggiol'o 
diffusione dei razionali sistemi d'insilaggio dei foraggi. 

Dopo tale data non si sono avute altre rilevazioni del genere. 
In questi ultimi anni, il Ministero dell'Agricoltura e delle 

Foreste, in considerazione del notevole sviluppo assunto <lalla 
pratica dell'insilamento dei foraggi e dell'importanza ch'essa 
riveste nel quadro dei mezzi per una intensificazione dell'al
levamento del bestiame, ha disposto un organieo piano di 
studi intorno ai varì sistemi di conservazione, affidandone il 
compito agli Istituti Sperimentali dipendenti (2l. 

Tale programma di studio e lo stesso indiJ'izzp dell'azione 
pratica non potevano, evidentemente, prescindere da una 
soddisfacente nozione della consistenza quantitativa e quali
tativa dei sili da foraggio già esistenti e degli aspetti tecnieo
economici che vi sono connessi. Ad avere questa conoscenza 
ha essenzialmente mirato la dettagliata indagine testè condotta 
a termine dall'Istituto Oentrale di Statistica, d'intesa col 
Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste, e sui primi più 
importanti risultati della quale qui brevemente si rifel'isee. 

2. - Limiti e modalità dell'indagine. - Nell'impostazione del 
piano di indagine,I'Istituto ha creduto opportuno estendere i li
miti della precedente rilevazione: al criterio del semplice aggior
namento dei dati 1928 fu preferito il concetto del censimento. 
Sono state, cosi, considerate, nella loro struttura tecnico-eco
nomica e nella loro dotazione di sili da foraggio, tutte le aziende 
fornite delle particolari costruzioni (3). La rilevazione ha 
avuto inizio nell'agosto 1937 ed è stata ultimata con l'anno 
1938: entro questi termini (anno agrario 1937-1938) è, per
tanto, compreso il momento cui si riferiscono i dati riguar
danti l'azienda; non sono stati, invece, presi in considerazione 
i sili costruiti dopo l'anno 1937. 

Anche in questa circostanza l'Istituto si è valso dei propri 
Organi agrari periferici, gli Ispettorati Provincia.li dell'Agri
coltura, ai quali venne affidato l'incarico di far compilare a 
ciascun conduttore d'azienda fornita di sili da foraggio il 
relativo questionario. 

(1) I risultati della rilevazione sono stati pubblicati in' Nuovi .Annali della 
agricoltura " editi a cura del Ministero dell'Agricoltura c delle Foreste (anno XI, 
n. 2-3, pago 302 e segg.). 

(2) .Anche la Corporazione della Zootecnia, nella scssione del novembre 
1936. ha chiesto, ai fini del conseguimento dell'auspicato incremento della pro· 
duzione foraggera, l'adozione di provvedimenti diretti < a incoraggiare. mediante 
la concessione di congrui contributi finanziari, la costruzione, sn vasta scala, 
di sili da foraggio, di modcsto costo unitario, adatti ai vari tipi di aziendc, in 
base alle indicazioni tecniche di massima che verranno suggerite dagli appositi 
Istituti incaricati dal Ministero dell' .Agricoltura e delle Foreste '. 

D R. decreto-legge 25 marzo' 1937, n. 949, infatti, dà facoltà al Ministero 
di concedere contributi per agevolare la costruzione di sili da foraggio nella 
misura di non più del 40 % della spesa ritenuta ammissibile. 

(3) Dall'indagine sono state escluse le fosse interrate, prive di qualsiasi carat
teristica di manufatto, nelle quali, in qualche regione d'Italia, il foraggio viene 
semplicemente riposto e ricoperto (in certi casi, neppure) con terra: sono slati. 
invece, compresi i silo-{)umuli. Mentre le prime, infatti, irrazionali, non possono 
essere considerate • costruzioni. per la conservazione del foraggio, i secondi -
per quanto provvisti di semplice armatura rigida e, pertanto, non vere e pro
prie costruzioni - richiedono una serie di procedimenti manuali e di accorgi
menti tecnici per cui possono identificarsi con un sistema di insilaggio. 
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3. - Elaborazione dd dati. - Pp.r qll,mto l'Ist.it.uto avesse 
raccoma.ndai,o ai (',Lpi d(',~1i T::;pettomli di accertarsi dole 
la compiutezza, (l dell'cs,1i,l,ezZ,t Ili eOlllllila.;r,ione dei mo
delli prima dd loro inoltro, 111 l !\, lloreonlualo aRRai limitata 
di fogli di censimento pervenno a.ll'ht.il,uto m;ento da laC1llle 
o incsatte;r,zo (4): è stato, pertanto, necessario un laborioso 
etmmo erit.ico, nel corRO Ild (111:110 1 'lstiilli () - l'OIHlendol>l eonto 
dello difficoltà di uWi;r,;r,are ilde~]'alnwllt(\ il materiale Rtath.,tico 
- Hi il preoccupato di ~inllgere Hl porfe>lioll:mHlIJ(,o almono dogli 
elementi più Bssenziali eontomplai i dall'ilìd<i~ille. Di ta.li ele
ment.i si l'('ndono Iloti, ora, quelli clIO, ::,i tìni di Ulla non 
suporficia,le (lonoseenza qllalitativa o (l1nll1,it:ttiva, (lell'attuale 
cOllsistenza (lei sili !la fOl'ag'g'Ìo o dei caratteri delle aziende 
ehe ne SOIlO provvÌI-;t.o, !'i0l1,!) Rombl'ati fOlldamelltali. 

4. - Azimule fowitn di sili. - r,o a1,ionde Ilotate di sili 
sono risultate /1. 77~. BRRe ,ono eo~;ì Il isl,rilmite pcr ripar
tiziolle geograflCtL: 

PROSPET'ro I -- Distribuzione territoriale delle aziende con sili 

Hl!' Alt'l'r",rONI 
(ll'~OOnA["ICHE E Ul!}llJ\O 

ITAUA SE'rTI~NTmoNALE ' 

ITALIA CENTRAI,]>; .•• 

I1'ALIA Ml<nIlll~H,,\ LI:, 

l'rAUA INSULARI': • 

HEONO. 

"Ullll'rU 'II Supe~ficio (ettari) 

eifl'e aH~. eil're l'ero. l dI'l'O aNSo eHro llCl'e. 
-~-- ___ o - ._~ ___ • 

3.653 77 261.418 61 
57D 14 82.886 19 
3J8 :)1,.574- 12 
02 :H.4l>1 8 

1.772 100 430.339 100 

I/assfJluta magg-iomnza I1dlo azimulo, olt re i tre quarti, si 
trova, dunque, nell'ILl1li:L SeUentl'ionale; iiOg1l0, a distan:l;u, 
l'Italir1 Oentrale, con eirea un settimo (leI totale; nell'Italia 
Meridionale non J1(l rieade che quasi un decimo; tmscumbile 
assolutament.e la dotazi'ine de1I'Iblia Illfmlare (appena il 
2 %). 

La superficie delle azienl1e fornite !li sili (5) è, per il 
Regno, di 430.:339 ettari. Considerandone l:1 distribu1,iDne 
per grandi circoscrizioni, si OSKo)'va eome la prevalenza del 
Sottelltrione si att.enui, segllo evitlente che l'ampiezza dell'a
zienda con silo è ivi minore elle alt.rove. Di çiò si dirà più aVt~nti. 

I .. e provincie eon 200 o più aziende con sili si trovano t.utte 
nell'Italia Settent1'Ì01lale: Pu,l1ova ne ha 457; Roguono le pro
vincie di Cremona, Vieellza, Piaeellza, l'Ii1ano, Rrescia e 
VeromL. Ndle lLltl'o ripmtizioni, Ronm, POReanL, Macerat.a 
c Ane())1a HOllO le provirwie pill rieelw di aziellde eon sili: 
pero llon si arriv,1 in neHSlUl eUKO :t ] GO nziell!1e lwr prOViJH'ia. 

(4) Il numero e la natura delle richieste contenute nel questionario - indi
spensabili, eonlUnqu8, a offrire una visione cOlnpleta. ùcIl'organitano aziendale -
possono, in parte. gillstifIùare le diftIcoItà ineontrate alla periferia nel corso della 
eonlpilazionc del questionari, affidata, CUlne è stato detto, ai conduttori d'azienda. 
Il foglio aziendale, infatti, eomprcnrleva una serle di dati e notizie riguard,mti la 
superficie dell'azienda, il Histerna di conùuzionc, la superllele coltivata a forag w 

gere, il patrimonio zootecnico, le rno<lalità c l'epoca d'insilamento, le carattc w 

teristiclw c08truttive e tecniche dei "ili esistenti nell'azienda, ecc. 
(f,) Nel caso di compIe'Hi fondi"!'i costituiti da più unità aziendali o pode

rali, i dati e le notizie presi in consiùerazione si riferiscono solamente alle unità 
fornite o, comunque, servite dal silo o dai sili. 



INDAGINE STATISTIOA SUI SILI DA FORAGGIO IN ITAtIA 

In conclusione: schiacciante prevalenza di aziende con sili 
nell'Italia Settentrionale (Veneto e Ilombardia, specialmente): 
il che non toglie che quttlche provincia dell'Italia Centrale e 
dell'Italia Meridionale possa vantare un numero di aziende con 
sili tutt'altro che trascurabile. 

Nel prospetto II è in(l~cato come le aziende dotate di 
sili si ripartiRcono per clasRe d'ampiezza. 

Si desume da osso come la più parte delle aziende COIl, sili, 
cirea i due terzi do! totale, salvo che nclle Isole, abbia superficie 
non superiore ai 50 ettari. Nell'Italia Insulare, invece, i sei 
decimi, circa, delle aziende provviste di sili superano i 100 
ettari di superficie. 

l/ampiezza media generale dell'azienda con sili, 90 ettari, 
proviene (la uIl,a serie di valori disparatiHsimi: da 72 ettalÌ 
nell 'Italia Settentriollale, si sale già a J 22 nell' Italia Centrale, 
si giunge a 148 nell'nalia Meridionale, si balza a 375 nell'Italia 
Insulare. 

Si è volnto vedere se sulla difTusione dei sili abbia influenza 
1ft forma di conduzione delle aziende. Non infrequentemente 
(ì 81,a1,o accennato ad un ostacolo che la costruzione dci sili 
incoutrerebbe nel faj,to che il conduttore dell'azienda non è 
sempre il proprietario. l/elaborazione dei dati al proposito 
condotta smentirebbe la supposizione. Hisulta di fatto, 
limitandosi a considerare i dati relativi alla conduzione in 
proprio e alla, eondllziOIH.l in affitto, che (vedi prospetto III) 
nell'ambito delle uni1:'t sino a 50 ettari le aziende con sili 
SOllO 06 per lO mila nelle aziende tenute dal proprietario, 54 
per J O mila nolle aziende date in affitto; nel no vero delle 
;tl,iende (la 51 a 100 ettari i rapporti sono, rispettivamente, 
383 e 449; in /';(1110 alle l12,iende da 101 a 200 ettari, 427 e 660; 
infìne, nell'a,mbito dene aziende di oltre 200 ettari, 249 e 311. 

5. - Ti(li di sito. - I criteri seguiti nelle classificazioni dei 
tipi di silo sono - com'è noto - i più vari. Sono, volta a volta, 

presi in considerazione: il collocamento del silo (fuori terra, 
entro terra, parte fuori e parte entro terra); la forma della 
costruzione (a torre, quadrata, a fossa, ecc.); il sistema di insi
laggio, sia secondo lo stato del foraggio (verde o semisecco) 
che secondo il « metodo» (italiano, americano, finlandese, 
tedesco e inglese, olandese, francese); la maggiore o minore 
temperatura della massa insilata (silo caldo e silo freddo); 
la presenza, nella massa insilata, di una determinata flora 
batterica c quindi di una particolare fermentazione prevalente 
(silo lattico e silo butirrico); l'aggiunta, o meno, di sostanze 
chimiche (acidi minerali, melasso, solfuro di carbonio, fosfato 
monocalcico ). 

La classificazione qui adottata distingue i vari tipi di silo 
secondo il sistema di insilaggio. Di ciascun tipo di silo sono 
state, pertanto, prese in esame le caratteristiche costruttive 
e tecniche, allo RCOpO di inquadrarlo in una classificazione 
basata sulle due fondamentali modalità di conservazione del 
foraggio: ht compressione c la chiusura. Ne è risultata la classi
fica.zione che segue: 

con coperchio .• I tipo cremasco (1) 
.1) Sili con organo (li compr"ssionc ! tipo pescarese (2) 

l senza coperchio (3) 

B) Silisenzaor
gano di com· 
pressione 

mediante co per- { . 
I tura mobile tipo universale (4) 

\ 
) 

tipo albese (5) 
mediante lastro· tipo trevlglano (6) 

. nl sigillati tipo cellulare (7) 

) 

ermctlC& I tipo locale (8) 

tipo maceratesc (9) 
con chlu· mediante coper-! tipo lesino (lO) 
sura !~~ fissa e chlu- tipo valleslna. (11) 

tipo locale (12) 

non ermetica (13) . 

senza chiusura (tipo amerlC&no) (14) 
O) Sili per silaggio con aggiunta di acidi (16) 

D) Silo - cumuli (16) 

PROSPETTO II - Ripartizione delle aziende con sili per classi di ampiezza 

~-----.-----.~-===========-============================================================7===== 

RIPATITtZIONI 
(:IG()(}]~A FI( ~IIE 

E REONO 

ITALIA 8Jo:'I'T)':NTIlcION A· 
I.Ti! •••••••••• 

ITAJ.JA CJèNTRALE ••• 

ITAJ.JA M>;RIDIONAU:. 

ITALIA INSULARE. • • 

REGNO ••• 

in totltlo 

N 

3.6[)3 
679 
348 

92 

4.772 

1

-----.%-11 
a l b 

100 
100 

100 

100 

100 

77 

14 
7 
2 

100 

a = % sul totale della circoscrizione. 
b = % sul totale del Regno. 

fino a 50 ettari 

N 

2.272 
441 
209 
16 

2.938 

\

-----.%-1 
a l b 

62 
65 
60 
17 

61 

77 

15 

•. 7 
1 

100 

AZIENDE 

con superficie 

da 51 a too ettari 

N I~---b 
749 
87 
40 
23 

899 I 

21 
13 
12 
26 

19 

83 
IO 
4 
3 

100 

da 101 a 200 ettari 

N 

435 
68 
33 
22 

558 

\

-.%-1 
a l b 

12 
IO 
9 

U 

12 

78 
12 

6 
4 

100 

oltre 200 ettari 

N -;-1 

1 

% 

a I 

197 
83 
66 
31 

377 

[; 

12 
19 
34 

8 

b 

52 
22 
18 

8 

100 

SUPER
FIOIE 
MEDIA 
DELLA 

AZIENDA 
CON 

BILO 
(ettari) 

72 
122 
148 
375 

90 

PROSPETTO III - Ripartizione delle aziende con sili secondo la forma di conduzione e la clas.~e di ampiezza 

AZIENDE 

FORMA DI 
REG~O 

con superficie 

OONDUZIONE 
in totale 

--a-'I---b-.,..I-c--n--a-tIn-----,l-a-5-bo-et'la-r-i-c-I--~-51.1_a_~_oo---;-it_t_ar_cl_1 :0. lOj a :00 tm:i 
1 __ a_OI_tr-;-t_2~-e-t:-i-r-ic-, 

in proprio ..•. 
in (l.ffttto .... 

REiJ:-IO • • • • • • • • •• a colonia p(l.I'Z. 
1l1i..;;ta ••••• 

in tulale .. 

a = nuntero tlolle azioncle con Flili. 

2.187 400.473 
952 95.124 

1.281 243.416 
3[)2 160.755 

4.772 899.768 

55 1.339 376.633 
100 456 84.871 

53 985 237.704 
22 158 153.921 

53 2.938 853.129 

36 
54 
41 
10 

34 

435 11.350 
260 5.794 
146 4.584 
58 8.847 

899 25.676 

b = llllnwrn delle a7.iende censite il 19 marzo 1930 (esdu8e le aziende di superficie fino a [) ettari). 
c - numero di azlen,1e con "ili su 10.000 aziende censite. . 

383 
449 
318 
151 

362 

244 5.716 
184 2.786 

81 939 
49 1.848 

6Ii8 11.289 

427 
660 
863 
265 

494 

169 6.774 249 
52 1.673 311 
69 189 3.651 
87 1.139 764 

377 9.776 



RELAZIONE. - 5. 'l'IPI DI SILO 7 

1) l'ipo cremasco: :>ilo qua~i sempre Ulol'xecllularc; inl:ii
lamento del foraggio allo stato semisecco; notevole compres
sione della massa insilata mediante coperchio mobile pesante 
(cemento <1rmato) o non pesante (legno): nel primo caso il 
coperchio esercita la pressione con il proprio peso, nel secollll0 
C<1S0 sostiene i pesi; a questo tipo sono stati riferiti, oltre i 
sili «cremaschi» originari, anelle quei sili che si possor~o consi
derare una modificazione del tipo originario (le modifiche 
riguardano il sistema di compressior:e, rltppresentato da molle, 
da vite ecc. o il materiale e le modalità ùi costruzione, come 
nel silo « veneto ») e quei tipi locali i quali, pur non essenùo 
stati classificati, nei questionari, di tipo «cremasco», sono stati 
attribuiti a questo tipo per le caratteristiche costruttive e 
tecniche proprie del tipo «cremasco». 

2) Tipo pescarese: silo mono o pluricellulare; insilamento 
del foraggio allo stato verde; alla massa insilata viene mescobt.o 
il 10 % in peso, circa, di paglia trinciata o di pula di grano; 
l'insilato è coperto da fogli di lamiera zincata e da uno strato 
di cm. 45-50 di terra, posto sopra alla lamiera stessa. 

3) Tipo con organo di compressione, senza copcrchio: a 
questo tipo sono stati rif~ll'iti i sili nei quali la compressione del 
foraggio (insilato o allo sthto semi secco o allo stato verde) vielle 
esercitata da pesi (terra, sassi, ecc.) posti direttamente a contatto 
della Il1assainsilata, senZa coperchio che ne uniformi la pressione.. 

4) Tipo universale: silo mono o pluricellulare; permette 
l'insilamento del fomggio ano stato semisecco o allo stato 

. verde o con l'aggiunta di acidi; chiusura ermetica idraulica 
mediante copertura mobile di lamiera, i cui bordi poggiano 
in una scanalatura praticata nell'orlo superiore della parete 
del silo, ripiena di olio minerale o di melasso; fornito di 
pozzetto di scarico per i liquidi di scolo. 

5) Tipo albese: silo pluricellulare; insilamento del forì1ggio 
allo stato verde; sopra la massa insilata, uno strato di paglia 
o pula di grano; chiusura ermetica mediante lastroni di ce
mento armato, sigillati con gesso. 

6) Tipo trevigiano: silo pluricellulare; insilamento del f0rLg
gio allo stato verde o allo stato semisecco ; chiusura ermetica me
diante copertura fissa sigillata con cemento,calce o argilla;sopro 
l'insilato, uno strato di circa cm. 10 di segatura di legno; fra co
perchio e foraggio, una camera d'~1l'ia di circa cm. 30 di altezza. 

7) Tipo cellulare: silo pluricellulare; insilamento del fOI'~g· 
gio allo stato semisecco o allo stato verde (in questo caso al 
foraggio viene mescolata paglia asciutta); tra l'insilato e la 
copertura, uno strato di paglia di circa cm. 20; chiusura 
ermetica mediante copertura fissa, stuccata con gesso o argilla. 

8) Tipo senza organo di compressione, con chiusura ermetica 
mediante lastroni sigillati (locale): a questo tipo sono stati 
riferiti alcuni tipi locali di silo a chiusura ermetica mediante 
lastroni sigillati i quali - discostandosi per qualche particola
rità dal tipo « albese» e da quello « trevigiano » - sono stati 
considerati a parte, pur avendo caratteristiche simili ai due 
tipi detti. 

9) Tipo maceratese (a pozzo): silo mano o pluricellulare; 
insilamento del foraggio sia allo stato semisecco che allo 
stato verde; chiusura ermetica mediante copertura costituita 
da una soletta di cemento armato, piana o conica, nella quale 
viene lasciata un'apertura chiudibile mediante sportello a 
battente o mediante chiusura idraulica; generalmente fornito 
di pozzetto per lo scarico dei liquami. 

lO) Tipo iesino (a pozzetto): sila monocellulare; interrato; 
di ferma cilindrica; insilamento del fOl'l.:ggio allo stato semi
seccO o allo stato verde; copertura fissa rappresentata da 
una soletta di cemento armato fornita di chiusino (di legno 
o di cemento) murato con calce o cemento; tra insilato e 
copertura., uno strato di materiale grossolaIlo o di scarto; 
pozzetto (contropozzetfo) per lo scolo dei liquidi. 

11) 1'iJ!() 'ì'aUel!{na: di1rmi~ce da,l pl'ecedent.e j,ipo « iesino » 

per avere la canwl'a-snrhatoio (li forma trOllco-conica anzichè 
cilindrieu. 

12) :l.'ipo senza organo di comprcssione, con chiusura erme
tic(~ mediante copertura fissa c chiusino (localI'): a q1H~st.o tipo è 
stato riferito un particolare piccolo siI o dCllomillato « asfiU,ieo », 
diffuso in provi1lcia di Bergmno, illf,elTat o o seminterrato, la 
cui parte superiore, a. tronco di COllO, })l'('Ii(mta, al cent]'o, 
un'apertura (chiusillo) <ld diame11'O <li ('Ì]'C'a 1111 metro per il 
cmico e lo scarico dei foraggi, c hiudibile Ulllwt,k:unmJ1,o me
diant.e chiusura idraulica. 

13) Tipo senza organo di compressione, con chiusura non 
ermetica: ìL questo tipo sono sf,at,i rifnriti aleul1i siI i locali Ilei 
quali non esiste nè organo di compn'l'sione l:è chiuf-\um crmd.ica., 
ma una semplice copertura che chiude la camera-scrbatoio. 

14) Tipo americano: è un tipo di silo 1.11holare Ili al1.eXZ:L 
tre o quattro volte il diametro, a.daUo sl)('cÌ,ihll ell t e per i forag
gi zuccherini (mais o sorghi); SCllza orgallo di l'OIIl]ll'eRRiol1o (gli 
strati superiori gravano S11 quelli illfm'iori); llJla fll'TlIplico 
eopertura ripara la massa insilata, la quale, prima (klI'imiila
mento, viene, di solito, trinciata; a queRto tipo SOltO HtaLi 
riferiti anche i sili di tipo similare e qupi tipi elIO - pl1l' non 
discostandosi dal tipo amerieano - possoJ\o Oi-lWl'e cOllHi<lenlti 
dì tipo «americano» modificat.o. 

15) Tipo per silaggio con aggiunta dì acid'i: in qU!'s10 
tipo la c()J:sorva.~ion() dd fOl'<rggi<J è b,ls:Lf,a sull'aggiunta al 
foraggio fresco di una soluzione di addì milWl':I,li, d<'s1.illata, a. 
portare la massa insilata a un grado di aei<1ità - c()Jllpn'so tra 
pl-I =.3 e pH = 4 - suftlciento luI arrestare la. reRl)im~ione 
delle cellule vegetali e a paralizzare le fermentaziOlli (lanlHme 
(butirrica e putrida). 

16) Silo-cumulo: si trat.ta di un ammaslio di fOl aggio 
verde, di forma cilindrica, privo di qualsh1si rivestimenl o; 
l'assestamento della maSS~L insilata, f01'temento eompl nRHa, 
si ottiene mediante uno stampo di legno, alto eirea CIll. HO, 
di forma circolare (cassa-:;tampo), che, guidato da anl011no iII 
legno, serve a dare forma al foraggio insilato. 

I sili esistenti nell'f1llno 1937 sono risultati lO.33t (1). 
Il rilevamento statistico compiuto nel maggio] 928 dall'allora 

Ministero dell'Economia Nazionale ne aveva aecert ati 3.280. 
Da un confronto tra i due dati lisulta, in nove anni, un au
mento di oltre 7.000 sili (con una media annua di qWlsi 800), 
essendosi la consistenza numerica più che triplicata. 

PROSPETTO IV - I sili censiti secondo il tipo 
(dati percentuali) 

=-=--=--=-===;====--==-=--~=-=-=--=-=--=-=---------~'--==--===-== 

SILI 
TlIPARTIZIONI I -GEOGRAFIC,HE dI tipo 

In 

cremasco l pesea.rese I ChI-:sura l ame~ diverso-
E 

totale 
REGNO ermet!ça. can~ 

-a-l-/' Il a l b l 

ITALIA SETT. .. 100 \ 69 71 81 

ITALIA. CENTIt ••• 100 23 34 13 

ITAUA MERJD. 100 6 38 4 

ITALIA INSl.'LARE. 100 2 80 2 

REfl1W ... 100 1100 60 100 

a - % sul totale dena cirooocrizione. 
b = % sul totale del Regno. 

a I 

2 

19 

55 

2 

9 

b I a I b I a I b r-a-r-b-

12 5 31 2 80 20 78 

50 31 68 11 15 19 

38 l l 2 7 4 2 

3 ,j 2 12 1 

100 I 11 100 2 100 18 100 

(1) Nell'elaborazione dei dati è stata fatta la seguente distinzione tra. • sili • 
e • celle .: è. stato considerato' silo. la costruzione a sé stante, anche se costi. 
tulta . da PiÙ • vasche. o • celle. aventi caratteristiche in tutto o per tutto 
uguah; e,osi, ad esempio, una costruzione costituita da duo • vasche» in tutto 
o per. tutto ugualI ò stata considerata un «silo • a due' vasche. e non una coppia 
di • 8Ill •• 
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Quasi i sette decimi ùei sili esistenti ricadono nell'Italia 
Settentrionale, poco meno di un quarto nell'Italia Centrale, 
poco più di un ventesimo nell'Italia Meridionale e un cinquan
tesimo appena nell'Italia Insulare. 

Il tipo di silo di gran lunga più diffuso è il cremasco: esso 
figura I)er tre quinti del complesso. Rispetto alla cOJlsi
stenza al 1928 i sili di questo tipo segnano una sensitile 
diminuzione relativa: ùai tre quarti (rilevamento del 1928) 
si passa ai tre quinti. Segue, in ordine d'importanza, il tipo 
classificato diverso (1): esso è rappresentato per circa un sesto 
del totale. Quasi ugu~11mente rappresentati sono il tipo pe$carese 
e i tipi a chiusura ermetica, che figurano per circa un decimo del 
totale. Limitato il numero di sili di tipo americano (224), che 
rappresentano appena un cinquantesimo dei sili del Regno: 
nella medesima proporzione (2 %) essi figunwano anche nel 
prece(lente rilevamento del 1928 (allora i sili del particolare 
tipo erano 83). 

Nell'Italia Settentriona,le c nell'Italia Insulare notevolissima 
e 1:1 preponderanza numerica dei sili di tipo cremasco (oltre i 
sette decimi nella prima e gli otto decimi nella seconda, sul 
totale della ripartizione); nell'Italia Centrale presso a poco 
ugualmente rappresentati (circa un terzo) sono il tipo cremasco 
e quello a chiusura ermetica; nell'Italia Meridionale, infine, 
oltre 1:1 metà dci sili (55 %) è di tipo pescarese: quivi i sili 
di tipo cremasco non raggiungono i quattro decimi. 

Dci sili di tipo crcmasco gli otto decimi, circa, si trovano nel
l'Halia Settentrionale; i sili di tipo pcscarcse si trovano per una 
metà nell'Italb Centrale e per circa i quattro decimi nell'Italia 
Meridionale; quaRi i sette decimi dei sili a chiusura ermetica 
si trovano nell'Halia Centrale e un terzo, eirca, nell'Italia 
Settent,rionale; in questa ricadono anehe gli otto decimi dei sili 
americani; e per egual proporzione, cirea, figurano, pure 
nell'Italia Settentrionale, i sili di tipo diverso. 

I,e provincie nelle quali i più diffusi tipi di silo sono mag
giormente rappresentati sono, per il tipo cremasco: Padova, 
Cremona, Vellezia e Milano; per il tipo pescarese: Pescara e 
Macerata; per il tipo a chiusura ermetica: Ancona (con il tipo 
maccratese) , Asti (con il tipo albese), Macerata (con il tipo 
maceratese) , Arezzo (C011 il tipo universale), Siena (con i tipi 
universale e vallesina) e Livorno (con i tipi cellulare e univer
sale); per il tipo americano: Parma, Frinli (Udine), Reggio 
nell'Emilia, Roma e Mantova; per i tipi nei quali l'insilaggio 
avviene mediantc l'aggiunta di acidi, infine: Firenze, Milano, 
Roma e Forli. 

6. - (]ubatura dei sili. - La eubatura eomplessiva dei sili è, 
in base ai riRultati dcll'indagine, di circa 1,2 milioni di metri 
cubi di c~1pacità utile: eifra elle è due volte e mezzCfj cirea, 
superiore a quella aeeertata, al 1928, dal rilevamento dell'al
lora Ministero dell'Economia Nazionale (485.000 me.). 

Alla predetta cubatura complessiva equivalgono, grosso 
'modo, 6 milioni di quintali di foraggio insilato (il rapporto 
metri cubi-quintali è, generalmente, di 1 a 5) che, rapportàti 
a foraggio verde, si possono far corrispondere a lO milioni di 
quintali (2), i quali, ridotti a fieno normale, danno circa 
4 milioni di quintali: questi i limiti delle odierne possibilità 
di insilamento. ~ 

L'Italia Settentrionale è, tra le grandi eireoscrizioni, quella 
che posRiede la maggiore cubatura: quasi i tr<:\ quarti della 
cubatura complessiva, infatti, sono di pertinenza delle pro
vincie settentrionali; a distanza notevole segue l'Italia Centrale 
eon poco più di un sesto; l'Italia Meridionale e 1'Italia 

(1) Nella voce' diverso' sono stati comprcsi I scgnentl tipi di sllo: silo con 
organo di compreSSione, Benza. coperchio; !:'ilo senza organo di compressione, con 
chiusura non ermetica; i silo-cumuli o i sili nei quali il foraggio vieno insilato 
mediante l'ag'gillnta di acidi. 

(2) :-'econdo l'indagine del 1928 la ('apacità compleSSiva del sill era di 4 mi
lioni di quintali di foraggio "erde. 

Insulare sono rappresentate, rispettivamente, con il 7 % 
il2 % della cubatura complessiva. o 

A dare l'idea della maggiore o minore mole delle costru 
zioni vale il dato di cubatura per silo: dalle caratteristich 
grandi costruzioni di tipo oremasco e amerioano del latifondo 
insulare (di 179 metri cubi di cubatura media) si passa ai 
modesti sili di vario tipo delle aziende mezzadrili dell'Italia 
Centrale (85 metri cubi di cubatura media); l'Italia Settentrio
nale e la Meridionale figurano con una cubatura media di 
124 metri cubi, la prima e di 125 metri cubi, la seconda. 
Il dato medio del Regno è di 116 metri cubi. 

PROSPETTO V - Cubatura dei .ili 
-------- =======~========~~======================== -----

CUBATURA (metri cubI) RIPAl<TIZIONI 
GEOCR.'\.FICHE 

E !lEGNO 

ITAUA SE'ITENTHlONALE • 

ITALIA CENTRALE .•• 

l'rALIA M;ERllJIONALE .•• 

ITALIA INSGLAHE ••••• 

RIWNO .• 

complessiva Il 
cifro ass. I cifre pere. 

885.718 74 

203.776 17 
80.761 7 

27.262 Z 
1.197.617 100 

~ per ettaro 
per silo di superficie 

azlendB,le 

124 3,4 

85 2,5 
125 1,6 
179 0,8 

116 2,8 

Merita rilievo la considerazione della. cubatura riferita ad 
ettaro di superfieie aziendale: 1'abbondanza della produ
zione foraggera, anzitutto, la sua natura e, in generale, un 
insieme di fattori di earattere ambientale, contribuiscono a 
rendere relativamente elevato il dato unitario dell'Italia 
Settentrionale (3,4 metri cubi); anclle l'Italia Centrale - pur 
essendo al disotto del dato medio del Regno (2,8) - si man
tiene su un livello notevole (2,5); l'Italia Meridionale e l'Italia 
Insulare seguono con dati unitari di 1,6 e 0,8: dati minimi, 
da attribuire sicuramente al predominio della grande azienda. 

Interessante - e perfettamente corrispondente alle con
dizioni eeonomico-agricole - le due situazioni antitetiche 
dell'Italia Insulare e dell'Italia Centrale: rilevante cubatura 
unitaria dei sili e limitata cubatura per ettaro di azienda, 
nella prima e modesta cubatura unitaria dei sili e cospicua 
eubatura per ettaro di azienda, nella seeonda. 

". - fosto di costruzione dei sUi. - Il costo di costruzione dei 
sili ammonta, secondo i risultati dell'indagine, a circa 91,5 . 
milioni di lire. 

PROSPETTO VI - Costo di costruzione dei .ili 

RIPA.RTIZIONI 
GEOGRAFICHE 

E REGNO 

COSTO DI COSTRUZIONE (Ure) 

per ailo di auper- a metro complessivo ~ ~ per ettaro ~ 
cifre asso I cifre pere. flcl~~len- cubo. 

._--------'--~ 

ITAUA SE'ITENTRIONALE • u3. 231.077 69 8.865 242 71 

ITAUA CENTHALE .. 17. 891.077 20 7.461 216 88 

ITALIA l\IEHIIHONALE .• 7. 416.499 8 11.445 144 92 

ITALIA INSULARE •••• 2. 902.700 3 19.097 84 106 

REGNO ••• !lI. 441.353 100 8.851 212 76 

N ella distribuzione territoriale della spesa di costruzione, i 

si mantengono pressapoco le medesime proporzioni caratte- I 

rizzanti la ripartizione territoriale della cubatura: circa: 
sette decimi della spesa sono stati sostenuti dall'Italia Setten- i 
trionale, un quinto dall'Italia Centrale; 1'8% e il 3%, rispet- li 

tivamente dalle provincie dell'Italia Meridionale e Insulare_ 
Come costo unitario per silo: si cade da quasi 20.000 lire \ 

nell'Italia Insulare (sili di tipo cremasco e amerioano), a.' 
valori circa della metà nelle due ripartizioni Settentrionale e i 
J\Ieridionale (8.865 e 11.445 lire, rispettivamente), ad un l 

i valore ancora piil modesto (7.461 lire) nell'Italia Centrale. 
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inoltre: nelle aziende dell'Italia Settentrionale i sili sono 
costati una media di 242 lire per ettaro, il massimo tra le 
grandi' circoscrizioni. L'ordine decrescente rilevato per la cuba
tura unitaria segue, man mano che si diseende dalle pro
vincie settentrionali alle meridionali e insulari, anche i livelli 
del costo di costnlzione: 216 lire per ettaro nell'Italia Centrale, 
144 per l'Italia Meridionale e 84 per l'Italia Insulare. La 
media del Regno è di 212 lire per ettaro, media inferiore, oltre 
che alla ripartizione Settentrionale, anche - contra.riamente 
a quanto si verifica per la cubatura - a quella dell'Italia 
Oentrale. 

Ancora: considerando il costo di costruzione a metro cubo 
sta, al primo posto, l'Italia Insulare con 106 lire; seguono, 
nell'ordine decrescente, l'Italia Meridionale, Centrale e Sct
tentrionale, rispettivamente con 92, 88 e 71 lire. 

Nella valutazione dei dati in parola non si può, però, omet- . 
tere il riguardo ad un altro fattore: l'epoca della costruzione e 
quindi l'influenza, sul costo, dei prezzi dei materiali e della 
mano d'opera. 

8. - Epoca di costruzione dci sili. - Il numero dei Hili 
cOf!tyuiti nel 1937 e la media annua di quelli costruiti npgli 
:1J1nI precedenti sino al 1925 risultano dal prospetto che segue: 

PROSPETTO VII - Andamento delle costruzioni di sili 

nel periodo 1925-1937 

CIRCOSCHI

ZIONI 

Piemonte. 
Liguria, ••. 
Lombardia. 
Venezia, Trid .. 
Veneto •• _ 
Venezia, G. o 

Za,ra, .• 
Emilia, " 

italia Sett. _ 

TosC$na •. 
Marche. 
Umbria. 
Lazio .. 

italia Centrali •• 

"1ElHA ANNUA 

ANNO tr~oll.l no\:on- CIHCOSCHI- Auno tl'icn· noven-
1937 mo nIO ZIO:-<I 1937 nio nio 

1934-3611925-33 ,1934-36 1925-33 

1311---:--2-3 AbruZ~i e 111. ~---;~;--- --:1 9 

l 

179 
16 

208 

67 
339 

941 

4-10 

412-
67 

157 

1.076 

85 
3 

170 

13 
45 

378 

32
1 12,) 

12 

45 

209 ' 

Campania_ • 
III Puglie.. .. 

3 J,ueania ••• 
228 Calabrie. _ . 

3 Italia Merld •• 
59 

428 Sicilia .. 
Sardegna .. 

30 
l Italia Insulare. '1 

34 

70 REGNO. 

32 
11 

~I 
202 

10 
R 

1~1 
8:/ 

7 91 

11
1 

10

1 

2.230 682' 

2 

2 

20 

8 

lO 

528 

Una prima constatazione: rispetto alla media del triennio 
1934-36 il numero dei sili costnliti nel 1937 è più che tri
plicato. Tale aumento, veramente notevole, è ancora più rile
vante nell'Italia Centrale: dai 209. del triennio si passa ai 
1.076 del 1937. Considerando il numero dei sili costruiti nel 
1937, si osserva come sia la Toscana, con 440 sili, a occupare 
il primo posto tra i compartimenti, seguita dalle Marche 
(con 412) e dall'Emilia (con 339). 

Nel triennio 1934-36 il maggior numero di sili (media 
annuale) è stato costruito nel Veneto e nelle Marche (170 e 
120 sili, rispettivamente). 

Qualora, infine, si consideri la media annua del novennio 
1925-33, sono il Veneto, ancora, e la Lombardia alla testa 
dei compartimenti, con 228 e 111 sili, rispettivamente. 

Il cospicuo numero di sili costruiti nel 1937 nell'Italia Cen
t,rale va messo in relazione con. l'introduzione di recenti tipi 
di sili e di nuovi sistemi di insilaggio (specie, per la Toscana 
e per le Marche, dei sili a chiusura ermetica). È noto che il 
silo di tipo C1'emasco ebbe la sua origine in Lomba.rdia (a Crema,: 
donde il nome che lo distingue); il Veneto, altresi, è tra i 
compartimenti quello che annovera il maggior numero di sili 
dello stesso tipo cremasco: questi due fatti spiegano il rile-

vantc nnmero di sili cost.ruiti, c()me Inedia annuale (leg1j 
anni 1925-33, nei due comp,trtimellti. 

In generale: là dove non si è verificaf.a una, difl'mione ~('n};i
bile di n1wvi tipi di silo o di Hisf.emi d'imilaggio e la pra1ieH> 
della conf;ervazione dei foraggi si è ma·Il t t'l11tt:t h'gata :t l tr:Hli
zionale sistema cremasco, ~i Ò ~wut.o un ritmo di lluove COH/,rn

zioni ehe, pur notevole, non Hf'!Ul:l, H.llJ1Wnl,() s('nsihile snl {l l'n
cedente andttInt'nt.o; là dove WllO H/ati, :11 contrario, intro(lot,ti 
tipi o sistemi nuovi di insibgg'io, la ('(lf;I-.rllzi(l]l(\ (ld ~iili 1m tro
vat.o, nel periodo più re('('nle, gr:tJl(]P impulw. 

PROSPETTO VIII - I vari tipi di silo nelle costruzioni esegnite nei periodi 
o negli anni considerati 

___ . __ ._______ . (daU peTI'cntl/nli) 
---- -~-----_.-

HILI 
~_._----- - ---- -

REGNO a,lIlpri- di\,('l'SO 
callO 

Il I " a I " 

ANNO I di tipo 

l'lm~()n() in' ---~ --~l--·- -. T~- !'Id li I 
tota.l0 ,'l'l'iIHt- Iw.'-rfl,- I HIII'a. 

DI COB'l'H,LI· Hf'O )'('HU It'rllll.t'jC(\.' 

:t, ION}I; -"-I~;" I. I ;, I I. I Il : li 1 

I ~II "7 1 ~(J~) 
~I ~()I 

" l''' 

:;1 
/,)1 Il,3 

1·1 111 7" 
:!:.! -I

I -1!~3;-:-~~-. . 1())~";;o11 ~(jl Gì7:;SI411l1 ~.\I n:l~! 
10:16-:34 ..•. IIJO\ OH"I 501 :1.14' /71 1I:lI1'" lO~1 

• (03325 .•.. lOU ;':!Kil 7fil·!O~: 4 1 :!(I ::I 1f'l 
prÌ1na,(llll1!)~r" !(}() .-! 75 - I }i -- li - I 

I:I<;ONO ••. 

((, = (>{, sul Lotah (l,~i Hili eogtl'uiLi iU,n';.lt!lHO o purio(lo ('IJlIHi·lnl'uto. 
" = IIH!diu. allntla,. 

I dltti contenut.i nel prospetto VIII mo~trano 1:1 prog-I\';';" i va 
diminuzione d'importanza, I1<'l tempo, (kl silo di t.ipo cremascl) 
e il notevole, eost.ante incrpl\l('nl,o <l('l silo a chiu8unt ermetica. 
Infatti, il Rilo di Upo cremasco, 1!l('II1.J'P ('.0;;1 iLllis('p la IIHMt <lt'i si li 
costruiti nel triennio 19~4-3fi, non Jiç;llfa ('!w 1)('1' poco piil di 
un quarto del t.otltle nellc em;truzioni 11('1 1!l;)7; il Lipo (li :dlo 
a chi1l81(ra ermctica, invee(', Il:1, I[UHNi, radd~lpl>iat.(l, nl'l fI'a,l,
tempo, le sue posizioni, -(ht lIn seRto a un i ('rzo, eirea. Nol.(:
vole, anche, la proporzione tlpi ;;ili di tipo licsca1'cslJ ('.(',,;1 l'llit,i 
sia nel triennio che nel 1937: circa un SI'stO, con llll Ipg,~e
rissimo aumento nel 1937. 

La media annua dei sili di tipo cremasco sog-na, tut.tavia, 
un ineremcnto Rensibi10 rispet.to alla media degli anni ]H{,('C

d.enti: llt eireoRtanza non mOl1ifiea la pr('e('tleut,e eOIlRi,V'l'<I
zione, in quanto V:1 nWSHa in relazione: col llo/;evoli,;t,imo Rvi
luppo delle costruzioni in generale, PartieolarnH'nte rilevanti 
gli aumenti delle medie annuali d<'l tipo pcsmrc8c 0, ancora 
di più, del tipo a chiusura ermetica. 

9. - tlassi di cubatura dci sili. - ~ on esi~tc, nel com
plesso dei sili esiRtcnti, una ehuìw di cuh~l1,llm !w.t.tall.l<mt () 
prevalente sullo a.1tro: pr(\fiW tL poeo ugua 1 Il\(,llie rlLl)prCf;Pll
tate, per circa tre decimi, Hono lo prime tre ehl·RHi: fino a 50 lI13 , 

da 51 a 100 m3 e da 101 a 200 m 3 ; bt e1asw ehe cOIl\prenl1e i 
sili di cubatura Imperiore ~)j 200 m3 non ne riunisce che un 
ottavo, circa. 

PROSPETTO IX - I vari tipi di silo secondo la classe di cubatura 
(dati percentuali) , 

HEGNO 

IlEGNO ••• 

CI. .. AHSI 

1Jl 

CUBATUHA 

.I....:ILI 

tO~~lc ~~l.'m- -I ~~c-=-r'\~;~tl~I~~?;;~-f diY~-~~~ 
BCO rese :crllletien. ca,lO I 

~h ~I ~b-I-;;-r l> I a-r,;--;;r i;--
I ~--------c- ---r ---I -r--j-- - -

l 
finoa,50m' - 29 100 Hl 2fi! 33: 10 1 80' 2.91 8 1 4fi 31 

da51 a 100m' 30 100 30i 59, 57) 18 11il li! 18 1 27 la 

. ~~~~1~022°~~: ~:: ~~~I '~!l :~j ~, ;1.4
1 

.. 2[, :~I ~11;: 1~ 
1 In totale ... 1001100i 100

1 

60
1 

100
1 

9
1 

100: 11 1001 2i 100, 18 

a = % Bui totale del Bili di uguale tipo. 
b ~ % Bui totale dei sili di uguale classe di cubatura. 
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I sili di tipo Cremasco sono compreSI ID notevole preva
lcnza, quasi due quinti del totale, nella claRBe da 101 a 200 m3 : 

anche la chLRRe pre<~edente (1)1 a 100 m3), è, tutt,1via, ben rap
presentata, con i tre decimi; il silo pcscaresc, generalmente, 
non :mper,t i 100 m3 di cuhatura: i nove decimi dei Hili pcsca
rcsi, infatti, sono comprmli entro questi limiti; m~tggH)re, anco
ra, la preferenlla per le llie(jolo cubature rivelano i sili a 
chinsum ermetica, ben i quattro-quinti oHseJHlo compreHi tm 
i Hili che non ()ltrepas~mno i 50 m3; i Hili di tipo americano 
h:tnno not,oriamente cuhature eOHpieue: inLLtti oHro i SJtte 
decimi rientrano nella eh1HRc superiore ai 100 m3 , 

Esaminan<lo la distribullione dei sili per eh1ssi di cubatura, 
anziehè per tipo, si può rilevare come oltTe gli otto decimi, 
cirea, dei sili di cubatura Huperiore ai 100 m3 siano di tipo 
cremasco; nella claHtlo medi:ma (51 a 100 103) aneora prevale il 
cremasco, ma, in proporzione minore (quaBi tre quinti): in 
questa classe SODO preRSO a pono llglmlmente rappTeseut,1ti 
((lirca un sesto) i Rili pcsca,rcsi e quolli compresi ileI grnppo 
llivcrso; tra i sili pieeoU ((li cubatura Ilg'lHtle o inferiore 

ai 50 mB) rientrano, infine, in misura quasi uguale (circa 
un terzo) i tre tipi cremasco, a chiusura ermetica e diverso. 

Portltndo l'esltme alle ripartizioni geo/.,'Tafiche,si rileva come 
nell'Italia Settcntrianale prevalgano il tipo cremasco e le classi 
di cubatura di mezzo (da 51 a 200 m3 ); come neIl'Italh1 Cen
triLle, dove sono presso a poco ugualmente rappresentati il tipo 
crcmasco e il tipo a chiusura ermetica, sia la classe che comprende 
i sili fino a 50 m3 a pre<lominare largamente sulle altre; come 
ncll'Itali~L Meridionale siano il tipo pcscarcsc e la classe di 
cubatura tra 51 e 100 m3 a segnare la maggiore frequenza; 
come il tipo cremasco e i sili di cubatura superiore ai 100 m 3

, 

infine, i·dano in assoluta maggioranza nell'Italia Insulare. 
Le consirlerazioni ora fatte prendono maggior rllievo se si 

discende ai compartimenti: taluni di essi (I,ombardia e Lazio 
da un lato e Toseana e Piemonte, dall'aUro, ad esempio) pre
sent,tno anzi aspetti i'lingolari, particolarmente significativi, 
ehe valgono ancor meglio a mettere in evidenza la correla
zione tra il tipo di silo e la classe di cubatura. 
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TAV. I - NUMERO E SUPERFICIE DELLE AZIENDE CON SILI; NUMERO E TIPO DEI SILI, 

LORO CUBATURA E COSTO DI COSTRUZIONE 

CIRCOSCRIZIONI 

- l 

Alessandria 
Aosta 
Asti 
Ouneo 
l\ovara. 
Torino. .. 
" ercelll 

PiemGnte . 

Genova 
La Spezia. 
Savona. 

/ llgurla . 

Bergamo. 
Breseia. 
Como. . . .. 
Cremona. 
Ma.ntova. 
Milano •. 
Pavia 
Sondrio 
Varese. 

Lombardia 

Bolzano 
Trento. 

Venezia Trldentina . 

Belluno 
Friuli (Udine) . 
Padova. 
Rovigo. 
Treviso. 
Venezia 
Verona. 
Vicenza 

Veneto 

Gorizia. 
Istria (Pola) 
Trieste. 

Venezia Giulia clara . 

Bologna. 
Ferrara. 
Forli . · 
Modena 
Parma. 
Piacenza .. . 
Ravenna. · Reggio nell'Emilia. 

A 
A 

puanJa 
rezzo. 

Firenze. 
Grosaeto . 
L ivorno 
Lucca 

isa P 
p istoia. 
S iella. 

Emilia. 

· 
.. 

. 

Toscana. 

. 

.. 

CON SIl.I ~UM11~RO 

di ti po 
Cubatura 

(motri cubi) 
Costo di costruziono 

(lire) 
~~" j 

Superficie - ----
Numero I (ettari) in totale IcrcmaBcoi~eBcarCBol~;:~~ 

2 3 4 3 6 7 

~ -1-rltB'~~~I-_-(_li_V-,:_':;'_(_) ~)-fO-~lS-~o~f:I-_~~l~S,_ilO -~Olll;'l<;s~i~'o I per~il~ -"I a :U~~O 
u--~-- -- "13 -- --1-4---

--',-------'-- ----è-----------

100 7.476 146 91 -
8 83 10 3 -

134 1.509 176 40 -
53 990 65 lO -
39 3.814 54 49 3 

43 2.299 70 29 (} 

23 3.724 48 41 -
400 19.895 569 263 9 

2 35 2 2 -
3 42 4 3 -
3 44 3 1 -
8 121 9 6 -

31 D83 39 19 -
211 l3.399 407 346 -

17 218 21 16 2 

377 28.494 560 529 7 

144 6.805 228 84 -
214 21.533 480 420 4 

187 22.384 308 236 4 

4 55 4 3 ~ 

31 1.506 61 60 -
1.216 95.377 2.108 1.713 17 

18 1.827 31 27 -
16 105 28 24 -
34 2.022 59 51 -

24 708 51 49 -
76 4.202 170 100 1 

457 18.200 701 568 -
35 8.134 99 73 -

111 4.117 371 340 -
79 19.633 [,88 432 -

206 12.059 456 300 I 
305 7.787 468 298 1 

1.293 74.840 3_003 2.169 3 

31 712 39 5 -
15 3.260 29 19 -
20 4.476 68 54 1 

66 8.448 136 78 1 

105 10.404 169 138 3 
31 18.641 142 113 -
42 1.535 149 22 77 
52 5.136 107 78 5 
53 3.758 118 65 -

294 17.699 436 269 -
8 245 20 l -

61 3.297 108 81 -
636 60.715 1.249 767 85 

8 80 11 1 6 
24 933 112 l 13 
42 1.923 200 7 13 
4 517 8 8 -

51 1.595 105 3 -
l 36 1 1 -

12 541 38 8 -
6 55 13 2 -

23 2.062 99 4 6 

171 7.761 587 35 38 

'. 

18 
5 

117 
48 
2 

]I) 

2 

211 

-

-
-

-
-
-
-
-

-
-

-

-

-
-

2 

IO 
3 

22 

4 
1 

li 

2 

7 

3 
lO 

2 

24 

lO 

lO 

11 

31 

2 
12 

15 

2 

1 
7 

40 

4 
90 
13 

83 

11 
5 

88 

294 

2 

4 

7 

lO 

4 
J.l) 

3 

43 

15 

D 

2 

2 
11 

65 

2 
2 

29 
6 

25 

64 

3 

4 

37 
2 

19 

25 .812 177 1.396.843 [ 
820 83 78.000 

79 

1 

0.771 
4.525 

10.054 
7.766 
8,927 

67.687 

168 
265 
284 

717 

ii.22r, 
·18 59.39;' 

2 2.673 
20 101.730 

125 31.8,,3 
51 74.572 
05 68.092 

143 

8.684 

313 352_867 

3 

3 

4H 
, 2i2 

Il 
lO 

H4 
151 

ltJ8 

742 

2 

26 

2.419 

l. 775 

4.194 

5.1:'2 
16.117 
82.31[, 
18.298 
35.010 
G5,!JG9 

46,401 
31.498 

290.360 

1.5D2 

5.051 
b.327 

12.970 

26 15.267 
17 15.436 
33 7.880 
22 9.714 
22 14.845 

160 74.886 
12 647 

l 18.248 

293 156.923 

8 
167 

16 

18 
6 

l 

216 

438 
3.860 
5.611 
1.570 
4.354 

210 
2.372 

340 
3.742 

22.497 

56 

70 
186 
111 
186 

119 

84 

!i6 
9:> 

80 

134 
146 
127 
182 
!40 
155 
223 

36 
142 

167 

78 
63 

71 

10l 
90 

1114 

18f> 

DI 
{)j 

102 
67 

97 

4l 
174 
03 

95 

ilO 
IOll 
53 
91 

126 
172 
32 

169 

126 

40 
34 
28 

106 

41 
210 
62 
26 

38 

38 

611.563 
324.001 
896.400 
7D3.683 
882.500, 

q. 893. 490 

21.,,00 

" 1.100 
J1.44tl 

84.040 

3,16.000 

3.6tiO.O"9 
U;o. 1100 

7.359.801 
1. :)76.5;)0 

f'.989.820 
4.666.220 

24.500 

762.491 

24.5;3.031 

287.500 
135.900 

423.400 

74;',50r. 
070,230 

".084.222 
1.027.200 

2,430.800 
3.700.445 
2.633,870 
1.923.386 

19.205.667 

145.149 
G11.000 
587.824 

1.243.973 

1. 742.671 
1.822.300 

796.727 
1.281.186 
1.590.384 
4.002.700 

71.750 
1.499.758 

12.807.476 

39.332 
275.120 
401.436 
179.930 
492.765 

7.000 
151.300 
53.750 

336.024 

1.936.657 

Il.567 
7.850 
3.475 
4.985 

16.600 
10.053 
18.385 

8.600 

10.7&0 
12.775 
3.813 

9.338 

8.872 
8.994 
8.DOO 

13.148 
6.916 

12.479 
15.150 

6.125 
12.500 

11.667 

0.27<1 
4.854 

7.1',6 

14.618 
r • .420 
7.180 

10.376 
0.552 
6.446 
5.776 
4.110 

6.395 

3.722 
17.621 

8.644 

9.147 

10.312 
12.833 

5.347 
11.974 
13.478 

9.181 
3.588 

13.887 

10.254 

3.576 
2.456 
2.007 

22.491 
4.693 
7.000 
3.1182 
4.135 
3.394 

3.299 

115 
63 
72 
89 
ilI 

00 

72 

128 
193 
40 

117 

66 
62 
70 
72 
40 
80 
68 

171 

88 

70 

119 
77 

101 

14r. 

69 ,,6 
60 
60 

68 
57 
61 

66 

91 
101 

93 

96 

114 
118 
101 
132 
107 

111 
82 

82 

90 
71 
72 

115 
113 
33 
64 

158 
90 

86 

I 



14 INDAGINE STATISTICA SUI SILI DA FORAGGIO IN l'rALIA 

segue: Tav. I - Numero e superficie delle aziende con sili; numero e. tipo dei sili, 

loro cubatura e costo di costruzione 

-------------~ ---~-
~--_._--_._---~--- --

CI RcoscmZIO:-:I 

----~_ .. _- .~-~-~---
l 

Ancona .•••• 
Ascoli Piceno . 
Macerata ..•. 
Pesaro e Urbino. 

Perugia 
Terni. • 

Frosinone •.•• 
J,ittoria 
Hiotl .• 
Roma. 
Viterbo 

Marche. 

Umbrla • 

Lazio. 

Aquila degli Abruzzi . 
Campobasso. 
Chieti. 
Pescara 
TeramO 

Avellino ••. 
Benevento .• 
Napoli • 
Salerno .... 

Oampanla . 

13ari ... 
nrindlsi . 
Foggia .. 
Ionio (Taranto) . 
Lecce .•.•••• 

Matera .• 
Potenza. 

pugile. 

Lucania. 

Cl\tanzaro ..•. 
Cosenza ••.•. 
Hegglo di Calabria 

Agrigento •• 
Caltanissetta. 
Catania. 
Enna ••• 
Palermo. 
Ragusa .. 
Siracusa. 
Trapani .• 

Cagliari •••.. 

Oalabria . 

Sicilia. 

Nuoro •••••...... 
Sassari. 

Sardegna. 

RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE 

Italia SeUentrionale . 

italia centrale • 

italia Meridionale • 

Italia Insulare . 

REGNO. 

AZIENDE 
CON RIU 

I Superficie Numero (ettari) 
--~2--1--~~3 -

106 4.784 
12 572 

118 5.30fl 

89 1.041 

270 11.652 

26 1.536 
16 318 

42 1.854 

14 605 
23 7.116 
9 150 

137 45.932 
13 7.826 

196 61.629 

6 54 
7 680 

20 934 
131 4.813 

14 329 

186 6.310 

1 500 
23 819 
8 1.202 

18 8.150 

50 10.671 

lO 4.113 
2 840 

22 10.213 
lO 3.271 
4 447 

48 18.884 

9 3.567 
lO 2.062 

19 5.629 

14 4.020 
29 5.740 
2 320 

45 10.080 

2 661 
4 2.115 
3 310 
1 120 
7 3.840 
1 55 
2 166 
6 712 

26 7.997 

36 15.733 
7 5.366 

23 6.365 

66 28.464 

3.653 261.418 

679 82.886 

348 51.67t 

92 34.461 

4.772 430.338 

~-

NUMERO I di "'o 
in totale cremasco/pescarcse/ a ChiUS./ ermetica 
-~4-~ ~-6-- --6-~ 7 

480 116 78 282 
68 47 21 -

451 84 229 98 
76 23 37 14 

1.075 269 360 389 

92 43 17 31 
22 2 4 15 

1U 45 21 46 

17 '1 15 1 
44 20 4 -
12 2 Il -

514 413 6 2 
35 18 11 4 

622 463 4Ii 7 

5 - 6 -
9 5 4 -

72 31 21 -
28r) 2 278 4 

25 2 18 l 

396 40 326 6 

1 1 - -
33 6 26 1 
16 12 1 -
31 30 1 -
81 49 28 1 

lO Il 1 -
2 2 - -

41 37 l -
21 14 - -
5 5 - -

79 67 2 -
16 12 - -
20 19 - -
36 31 - -
20 20 - -
34 54 - -
2 2 - -

56 66 - -

2 1 - -
5 5 - -
4 1 - -
1 1 - -

10 9 - l 
1 1 - -
2 1 - -
6 5 1 -

31 24 l l 

77 65 1 4 
13 13 - -
31 20 l -

121 98 2 4 

7.133 6.047 115 335 

2.398 812 464 736 

848 243 358 6 

:1.52 122 3 li 

10.331 8.224 988 1.08l! 

BILI 

Cubatura Costo di costruzione 
(metri cubi) (Ure) 

ame· I div:r!;O com / complessivo per ailo I a metro ricano plessiva per ailo cubo 
8 lO 11 12 -I 18 --1~4-

- lO 23.911 50 1.697.791 8.829 67 
- - 4.914 72 426.938 6.264 87 
- 45 25.565 57 1.696.015 8.761 66 
- 2 6.601 87 560.422 7.874 86 

- 57 60.981 57 4.280.166 3.982 70 

- l 5.669 61 404.250 6.372 80 
- 1 1.271 68 111.560 6.071 88 

- 2 6.840 60 605.810 6.314 89 

- - 1.464 86 129.060 7.645 80 
l lO 6.863 166 r,88.700 13.380 86 

- 1 023 77 102.000 8.500 111 
21 72 JOO.319 195 9.820.784 10.107 98 

- 2 3.899 111 427.000 12.200 110 

22 85 113.458 182 11.068.444 17.795 98 

- - 286 67 26.600 6.100 80 
- - 1.120 124 116.500 12.044 104 
- 20 6.158 72 560.200 7.781 100 

l - 23.406 82 1.641.076 6.761 70 
- 4 1.798 72 146.040 6.842 81 

1 24 31.767 80 2.490.215 8.288 78 

- - 300 300 20.000 20.000 67 

- - 3.506 106 329.734 0.002 04 
2 1 1.906 110 204.000 18.375 154 

-- - 7.860 254 663.000 21.416 84 

2 l 13.672 168 1.307.634 16.144 96 

- - 1.375 138 171.400 17.140 125 

- - 430 216 55.000 27.500 128 

3 - 8.152 100 877.719 21.408 108 
·7 - 5.196 247 623.000 24.006 108 

- - 610 122 66.000 18.200 101 

lO - 16.763 200 1.693.119 21.432 107 

2 2 2.660 166 337.500 21.094 127 

- l 4.246 212 404.503 20.230 95 

2 3 6.906 192 742.093 20.614 107 

- - 6.353 268 432.067 21.603 81 

- - 6.040 204 710.881 20.008 102 

- - 460 230 40.500 20.250 88 

- - 12.753 228 1.183.438 21.133 93 

- 1 210 106 30.000 15.000 143 

- - 1.425 286 147.000 29.400 103 

8 - 1.505 376 108.760 25.'38 60 

- - 200 200 22.000 22.000 110 

- - 2.002 200 220.000 22.000 114 

- - 125 126 24.000 24.000 192 

1 - 356 178 53.000 26.500 HII 

- - 642 107 151.000 25.167 233 

4 1 6.486 209 759.750 24.608 118 

- 7 13.036 169 1.269.750 16.400 07 

- - 2.000 223 352.200 27.002 121 

- lO 4.862 167 521.000 16.806 107 

- 17 20.797 172 2.142.950 17.710 103 

179 1.467 885.718 124 68.231.077 8.865 7l 

26 360 203.776 85 17.891.07'7 7.461 88 

15 28 80.761 125 7.tl6.499 11.446 92 

4 18 27.28ll 178 2.902.700 19.087 106 

224 1.863 1.187.617 116 91.M1.358 8.861 78 
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TAV. II SILI DISTINTI SECONDO IL TIPO E L'ANNO O PERIODO DI COSTRUZIONE 

--~ ._-------- ---- --~~ 

AN NO o Pli.!RlOnO 

CIRCOSCRI;t,IONI DI 

l'O~'1'nVZJONI~ 

----
2 . 

7 . 
6~14. 
3--25. 

/193 

l'llmon!e . • . . . . .l m 
prim a del 1925 . 

Totale. 
di cui: I 

7 . 
l!J3 6-3,1. 

Alessandria. 103 

l 

[03 

3-25. 
prl ma dol 10~[) 

'l'ot,tlo. 

A"ti .••. 'l' t~i pri 

7 • . 
6-31. 
3-2G. 
ma dol1925 

Totalo. 

7 . 
6-34. 
3-25. 

I 
Liguria .••••... j m 

prim a del 1925 • 

Totale. 

I 

Lombardia. • • • • • .j ~!!t 
ptim 

7. 
-34. 
25. 

a del'laci; : 

Totale. 
di cui: I 

1937 
1936-34. " . 

Brescia. • .• 193 3-25. 
pri ma del 1925 

I 
Totalo • 

-34. 
-25. Cremona. . . \ ~~~i 

{ pr! ma dcI 1925 

'rotaie. 

I 
Milano •... \ ~~U 

{ pnm 

-34. 
-25. 
a del 1925 

I 
Totale. 

34. 
-25. Pavia ••.. \ m~ 

{ prlr na d~1 '1925 

Totale. 

Venezia Trldenllna . 

I ... 
-34. 
-25. !

I i~~ 
1933 
prim a del 1925 • 

I 
Totale. 

vene~ ........ qn~ 
( ptlm 

34. 
-25 .. 
a del 1925 • 

di cui: l' ~g:~ 
Padova. ., 1933 

prlm 

Totale. 

-34. 
-25. 

a d~l'l!;z5 

Totale. 
i 

--

in 

totalo 

3 

131 
186 
206 

46 

569 

24 
:lI 
73 
18 

146 

75 
75 
26 

-

176 

1 
3 
3 
2 

9 

179 
254 

1.000 
675 

2.108 

O 
57 

260 
81 

407 

45 
54 

261 
200 

560 

58 
48 

196 
178 

480 

18 
36 

123 
131 

308 

16 
9 

29 
5 

59 

208 
510 

2.051 
234 

3.003 

24 
97 

613 
57 

791 

N\fMEHO SII 
_._-~-

di tipo 
--

I 
" " 8 "'al 
'" "" '" 
Cl ",,~ 

'" 
H ".., 

S ~ _al 

al "' -§~ ... " '" "" 
., 

al 

4 • 6 

:1 33 78 
47 108 

152 - 25 
31 - -

263 9 211 

13 - lO 
18 - 8 
57 - -

3 - -
!J1 - 18 

14 - 41l 
15 - 56 
11 - 12 

- - -

40 - 117 

- - 1 
1 - 1 
3 - -
2 - -

6 - 2 

92 11 20 
200 3 -
852 - 2 
569 3 -

1.713 17 22 

8 - 1 
56 - -

211 - 2 
7I - -

346 - 3 

42 2 -
49 3 -

248 - -
190 2 -
529 7 -

20 4 -
35 - -

189 - -
176 - -
420 4 -

7 4 -
29 - -

105 - -
95 - -

236 4 .-

lO - 3 
7 - 2 

29 - -
5 - -

51 - 5 

118 1 3 
325 1 lO 

1.564 l lO 
162 - 1 

2.169 3 24 

11 - -
43 - -

480 - -
34 - -

568 - -

4 
3 

7 

11 
27 
5 

43 

8 
2 

lO 

3 
l 

4 

1 
4 

5 

3 

3 

2 
40 
22 
l 

65 

ANNO o Pl':U.IOJ)O 

UO,-.;'l'HUZION l'; 

_._--------~----

I 
16 l '"" . 22 1!l:lG-3-L .... 
26 Venezia. l!);l:l-~;' ..•.. 

15 prima del 1!)2iJ 

79 'rotalo • 

I l '"" r. 1'136-3,1. . . . . 
J(i Vcruua 1\I:J:J-2rJ. •••• 
1V [lrima dt~l I!I~G 

37 'l'utalo . , 
12 [ '"'' 4 193(\-34 ..... 
:l \' icl'flZU. . 1\):33--2ft ....• 

DI'iIlla. dd IH:!J, 

lU 'rotalo . , 

[ W~ 1 1936-34 ..... 
Venezia Giulia c Zara . 1933-25, .... 

prima del 1925 . 

1 
di cui: 

Totale. 

I 
56 [ '"'' . 40 1!l:l6-34 •.... 

119 'friesto. 1!):13-2fl, •••• 
98 prima del ]\12" 

313 Totale. , 

l~ 1 1936-34 ..•.. 
3H Emilia. .. 1933-20_ .•.. 
8 prima del 1925 • 

48 Totale. 
di cui: I 

1 l "" 2 19:;1;-34_ • . . . 
lO Dologna. I (133-2G , .... 
7 {ll'ima del 1\)2" 

20 'fotale . , 
34 [ '"" 12 1!l36-34 ..... 

3 PiaCCll7.u. l033-2!> ...•• 
2 prima del 1 H2:; 

51 I Totale. 

7 l""' . 7 1936 34, .... 
15 Toscana .. 1933-25 ..... 
36 prima del 1925 . 

65 d ., Totale. 
I CUI: l '"" . 1936-34 ....• 

!"il'cnzo . .. 1933-25 •.... 
prima del 1925 

3 , '1'otalc • 

84 l "" . 134 1\136-34 ..... 
454 LivolllO • 19:33-2;' ..... 
70 prima del 1925 

742 I Totale. 

13 r" 54 1936-34 .•... 
132 Marche 1933-25 .•..• 
23 (se(Jue) • O prima del 1925 • 

222 Totale. 
J 

!\llliIEHO SI1,I 
------_._._----~-----------------

I 

In o 
'-' 
'" (,otal" '" S 
" ... 
'-' 

-- I 
---

------~~-

4t 80 
G5 31 

-1:14 31!) 
58 G2 

,88 432 

I)H f)7 
I~-I 104 
21;> 13:1 

lU 6 

4Gf) 300 

:lO 17 
122 711 
271 IHH 
,J~ 17 

·j68 2D8 

67 42 
39 16 
28 18 
2 2 

136 78 

GO 36 
6 li 
II Il 

1 l 

68 54 

339 114 
134 '97 
533 414 
243 142 

1.249 767 

40 \) 

4:) 45 

78 78 
6 6 

16\! 138 

77 7-1 
4;; 33 

188 130 
120 32 

43\\ 260 

440 2 
95 3 
42 21 
lO 9 

587 35 

186 
7 
5 5 
2 2 

200 7 

55 
34 
16 3 

105 3 

412 
58/ 361 93 

269 101 
33 17 

1.075 269
1 

1 

1 

1 

67 
5 

12 
1 

85 

3 

3 

27 
11 

38 

13 

13 

110 
150 
93 
7 

360 

di tipo 

lO 

lO 

2 

21 

lO 

31 

11 

11 

40 

40 

2 

2 

206 
72 
16 

294 

13 

13 

43 
32 
8 

83 

207 
103 

71 
8 

389 

1 
.I 

2 

2 

7 
4 

Il 

5 
4 

50 
5 

64 

G 

6 

1 

2 
l 

4 

2 

3 

11 
14 

114 
5 

1<14 

40 
18 
80 
13 

1&1 

12 
an 
H2 
2G 

1&8 

3 
23 

26 

2 

113 
28 
57 
95 

293 

26 

26 

2 
11 
[,3 
04 

160 

204 
9 
3 

216 

160 
7 

107 

11 
2 
3 

16 

37 
15 

4 
l 

57 



16 INDAGINE STATISTICA SUI SILI DA FORAGGIO IN ITALIA 

segue: Tavo II - Sili distinti secondo il tipo e l'anno o periodo di costruzione 
-~ 

NUMERO SII, I NUMERO SILI 

di tipo di tipo 
ANNO o PERIODO ANNO O PERIODO 

CIRCOSCRIZIO !\ 
- O> ~1! o " 

ca ~ In o in o I DI o IO 01 o CIRCOSCRIZIONI DI " 
., ~~ ~ o 

'" CI) 
~:;; 011 ~ '" "'- '" totale .. ~ .~ totale .. ... 

:;l'" u ... 
UOSTRUZIONIO: S -O> '" COSTRUZIONE S .. 

~~ i " ,- .oIS ~ .. ~ 

" '" a ;a " ;a ... O> o ... ... " s 
" p, ,," " 

u P, ,," " .- -- -- ~-

2 3 4 ~ 6 7 8 1 2 3 4 5 6 7 ~ 

Ancona ... 

I: I I I J I ,~, .. 196 32 30 125 - 9 l'OW .. 6 - - - 2 
1936-34 .••.• 154 35 38 80 - l 1936-34 ..•.. · . 5 5 - - - -
1933-25 ..... 117 43 5 69 - - Lucania .. 1933-25 ...•. · . 22 19 - - 2 1 
prima del 1925 13 5 - 8 - - prillla del 1926 • 3 3 - - - -

Totale. 480 115 73 282 - lO Totale. · . 86 31 - - 2 3 

di cu 

I I 
Macorata .. 

I "" . . .. 178 18 61 72 - 27 1- ' .. 7 7 - - - -
1936-34 .•... 141 22 86 20 - 13 1938-34 .•••• 84 34 - - - -

• 1933-2' .•..• 120 40 75 1 - 4 Calabrle . . .. 1933-26 ..... 15 15 - - - _. 
prima dcI 1925 12 4 7 - - 1 prillla del 1925 • · . - - - - - ~,' 

Totale. 451 84 220 93 - 45 Totale. 56 66 - - - -'. 

I di cui: I 
Umbrla .•..... 

Porugla .. 

Lallo ..•..... 

Roma ... 

di cu 

I ,.w . 
67 16 l1 39 - 1 l'"" . - - - - - .-

1936-34 ....• 36 21 7 7 - 1 1936-34 .•.•• 25 25 - - - - . 
1933~,26 ..... lO 7 3 - - - Cosenza .• 1933-25 ..•.. \) \) - - - -
prima del 1925 . 1 1 - - - - prima del 1925 - - - - - -' 

Totale. 114 45 21 46 - 2 Totale. 34 34 - - - -

I: I I I "" . .. 55 16 7 31 - 1 

1-'" 
4 1 1 1 - 1 

1!)36-34 ..... 28 21 7 - ,- - 1936---34. • . . • 4 4 - - - -
1033-25 • .••. 8 5 3 - - - Sicilia 1933-26 ..... 19 16 - - 4 
prima del 1925 1 1 _. - - - prillla del 1926 • 4 4 - - - -

'fotale . 92 43 17 31 - 1 Totale. 31 24 1 1 '" 
l 

I I 

1-" 
167 64 35 4 13 51 

l'OW . . 
7 2 1 4 - -

1936-34 ..... 136 97 lO 3 1 26 1936---34. . • . . · . 26 15 1 - - lO 
1933-26 ..•.. 308 294 _. - 8 6 Sardogna . . . 1933-26 .•..• · . 73 73 - - - -
prima del 1926 . 21 18 - - -' 3 prillla del 1926 . 16 8 - - - 7 

Totale. 622 463 45 7 22 85 Totale. · . 121 98 2 4 - 17 

I: I di cui: I I "" . 107 45 5 2 12 43 I "" . . . · . 6 2 - 4 - -
1936-34 •.... 107 85 1 - 1 20 1936-34 .••.••• 6 5 1 - - -
1933-25 ..... 281 267 - - 8 f> Cagliari. 1933-25 .•... 52 52 - - - -
prIma del 192" 19 16 - - - 3 prima dol 1925 · . 13 6 - - - 7 

Totale. 514 413 6 2 21 72 Totale. · . 77 65 1 4 - 7 

di cu 

Abruzzi e Molise. . . 

Poscara ... 

Campahla ••.... 

I I 
166 275 I ,~, . . . 146 7 117 4 - 1~ I I""' .. · . 941 409 34 7 

1936-34 ....• 163 18 143 1 -~ 1938-34 ••••• 1.135 693 14 121 59 248 
. 1933-26 ..... 86 14 66 - 1 6 Italia Settentrionale • • 1933-26 .•.•• · . 3.860 3.032 13 47 102 656 

prillla del 1925 • 2 1 1 - - - prima del 1926 • 1.207 913 4 1 11 278 

Totale. 396 40 326 6 1 24.. Totale. 7.133 5.047 115 335 l79 1.457 

I: I I 1'00' .. 10,1 - 101 lÌ - - \'"" .... 1.076 130 188 456 14 293 
1936-34 .•.•• 118 - 117 1 - - 1936---34. • . • • 628 214 178 185 1 50 
1933-2'; ....• 63 2 60 - 1 - ttalla centrale. . 1933-25 ...•• 629 423 96 87 - lO 13 
prima dci 1925 - - _. - - - prima del 1926 • 65 45 7 8 1 4 

Totalo . 285 2 278 4 1 - Totale. 2.398 812 464 738 26 360 

I I 21 I ~... 32 7 23 1 - 1 

I~'" 
· . 202 35 141 li -

1938-34 •.... 29 26 3 - - - 1938-34 .•••. 254 105 147 1 - l 
1933-26 ...•. 18 14 2 - 2 - Italia Meridionale. . 1933-25 .•... 179 93 67 - 13 6 
prima del 1926 • 2 2 - - - - prillla del 1925 . 13 lO 1 - 2 -

Totale. 81 49 28 1 2 1 Totale .• 648 243 356 8 15 28 

di cu 

Pugile ....... . 

I I 1 I""' ... 11 lO 1 - - -

1-'" 
11 3 2 5 -

1936-{l4 ...•. 23 22 1 - - - 1936-34 .•.•• 30 19 1 - - lO 
1933-25 ..... 39 31 - - 8 - Italia Inlulare. • 1933-26 .•..• 92 88 - - 4 -
prima del 1925 • 6 4 - - 2 - prillla del 1925 • 19 12 - - - 7 

Totale. 79 67 2 - lO - Totale. · . 152 122 3 5 4 18 

Foggia ... 

I: I I 
2.230 682 21 580 I "" .. 8 8 - - - - 1-······ 1i77 410 

19a6~34. ••.• lO 9 1 - - - 1938-34 .... 2.047 1.031 340 307 60 309 
1933-25 .•... 21 20 - - 1 - REGNO. 1933-26 . -•.• 4.760 3.686 176 134 129 871i 
prima del 1926 2 - - - 2 - prillla del 1926 • 1.304 980 12 9 14 ll89 

Totale. 41 87 1 - 8 - Totale • · . 10.331 6.2M 838 1.0SSI 2M 1.868 

di cu 

I I 



TAVo m - SILI DISTINTI SECONDO IL TIPO E LA CLASSE DI CUBATURA 

NUMERO 811.1 NUMERO S I I, I 

CLASSI 
di tipo 

CLASSI di tipo 
-----~ 

CIRCOSCHIZIONI DI 8 " f!l o CIHCOS( :RIZIONI DI in o ~ h o in '" ~ o 
'" .~ :li " ::>-

~ "'. '" " ",.~ .. ~~ .. 
OUBATURA totale al .. .Et CUIHTURA totale ~ ti " El !l .. :g~ " ~ 

o§~ CD '" ~ :a CD '" S .. ., .. ., 
" "" cii II) '" "" olll) aj 

----------- ---------
l 2 --3- -, -1-0- e 7 8 l 2 3 , o 6 7 

I I I 
!fuo a 110m' • 211 te 3 134 - 28 ! ""o o ",,,' 127 72 - - l 

da 51 a 100. 111 40 3 66 - 12 da 51 a 100 •. 270 223 - lO -PIemonte ........ da 101 a 200 • 149 105 3 19 l 21 Venozia .•. da 101 Il. 200 •. 163 123 - - 1 oltre 200 • 98 72 - 2 6 18 oltro 200.. 19 14 - - -
Tolale. 669 263 9 211 7 79 'rotaie .. 688 432 - lO 2 

dI cuI: I I ! ODo • rom'. 17 7 - lO - - !""o ." m' 
152 80 1 - -da 51 a 100. . 28 20 - I> - 3 da 51 a 100 • 13>! 102 - 1 2 

A.lessandrla. da 101 a 200. • 68 37 - 3 - 18 Verona ... da 101 a 200 • 117 89 - l -oltre 200.. 43 27 - - - lO oltre 20U. 49 2~ - .- -
'fotale. o 146 01 - 18 - 37 Totale. 45<l 300 1 2 2 

I I !"'" . "m'. 
118 26 - 79 - 14 ! ,,, ""m' .. 233 121 l - Il 

da 51 a 100 •. 37 6 - Z6 - {; da 51 a 100 •.• 131 05 - - -A.sti ••... da 101 a 200 •. 13 3 - lO - -- Vicenza .•. da 101 a 200 •.. 05 75 - - 2 oltre 200,. 8 6 - 2 - - oltro200 ••. O 7 - - -
'fotale •• 176 40 - 117 - 19 'l'otale ... ~68 298 1 - 11 

l,m a 50 m' . 6 3 - l - l l,m a 110m' • 41 6 l 13 -da 61 a 100 • 1 - - 1 - - da 61 a 100 • 66 43 - 8 -Llcurla • o ..... da 101 0.200 • 3 3 - - - - VenezIa GIulia e Iara. da 101 a 200 • 28 18 - lO -oltre 200 • - - - - - - ollre 200 , 11 11 - - -
Totale. 9 6 - 2 - 1 Totale. 136 78 1 31 -I dI cui: I 

!~ 
a DOm' . 287 148 4 20 3 112 ! ,., . '" m' .. 12 3 1 6 -da 51 a 100 • 378 284 7 2 7 78 da 61 a 100 •.. 42 37 .- 5 -LombardIa •.•.•.• da 101 0.200 • 931 837 6 - 111 72 Trieste .•.. da 101 a 200 • . • 14 11 - - -ollre 200 • 512 444 - - 17 61 oltre 200... - - - - -
Tolale. 2.108 1.713 17 22 43 313 I Totale •.. 68 54 1 11 -dI cui: I ! .... >O m' 122 84 - 1 2 36 fino a 50m' . 232 45 41 36 3 

da 61 a 100 •• 63 48 - 2 2 1 da 51 a 100 • 437 271 42 2 17 
Brescia. .. •. da 101 a 200 • • 131 122 - - Il 3 Emilia ... .... , da 101 a 200 • 395 301 2 2 21 

oltre 200 •. 101 92 - - - 9 oltre 200 • 185 150 - - 23 
- Totale •• 407 346 - a lO 48 Tolale • 1.249 767 85 40 64 
I dI cuI: I ! ,'o .. O m' .. 19 18 1 - - - \ ODo • "m' 37 7 2 2 -do. 51 o. 100 ••• 77 7l 2 - - 4 da 51 a 100 ••. 79 78 1 - -Cremona .. do. 101 0.200 ••• 318 30l 4 - 4 Il Bologna .•. da 101 a 200 ••. 48 48 - - -oltre 200, •• 146 139 - - - 7 oltre 200 •.. 5 6 - - -

Totale o o • 660 629 7 - 4 20 Totale •.• 1u9 138 3 2 -I I ! "'o • "m' .. 47 9 - - l 37 ! "', ." m'. 24 r. - 1 -da, 51 a 100 •.• 100 82 4 - 2 12 da. 51 a 100 ••. U2 29 - - -Ullano ••.• da 101 0.200 • o •. 234 232 - - 1 1 Piacenza .•. da 101 a 200 •.• 216 147 - - l 
oltre 200 ••• 99 97 - - l l oltro 200... 104 88 - - 5 

Totale ••• 480 420 4 - {; 51 I Totale ..• 436 269 - l 6 
I ! .... "m' 

16 6 3 - - 8 !o. a 110m' . 525 11 21 283 1 da 61 a 100 •. 37 26 - - - 11 da 61 0.100 • 39 4 16 lO l', 
Pavia o •• o da 101 a 200 •• 147 124 1 - 1 21 TOlcana ....... da 101 0.200 • 12 11 l - -oltre 200 •• IOS 81 - - 2 26 oltre 200 • 11 9 - l 1 

Totale o o 30S 236 4 - 8 06 Totale. r.87 85 3S 294 4 I dI cui: I 

! 'u 
a 50m' • 2l 14 - 4 - 3 ! ,,, . "m' ZOO 7 13 13 -da 51 0.100 • 26 25 - 1 - - da 61 a 100 ••• - - - - -V_ula Trlllentlna ••• da 101 0.200. lO lO - - - - Firenze ••• da 101 a 200 ••. - - - - -oltre 200 • l', l', - - - - oltre 200 ••. - - - - -
Totale. 69 51 - 5 - 3 I Totale ••• 200 7 13 13 -I 

l'M 
a 5Om' • 812 458 3 6 lO 336 ! "'o ." ID' •• 

92 - - 81 -da 51 0.100 • 1.174 922 - 16 2 234 da 61" 100 •.• 9 l - 1 2 
VIU.ta .• ., ..... da 101 a 200 • 838 684 - 3 37 134 I,ivorno •.. da 101 a 200 •.. 2 2 - - -oltre 200 • 179 125 - - 16 3S oltre 200 •.. 2 - - l l 

Totale ••• 3.003 2.169 8 24 65 742 I Totale ••. 105 3 - 83 S 
dI cuI: I 

ro • "ID' .. 131 66 - - - 76 

!~ 
a DOmi. 608 94 167 307 -da 61 0.100 ••• 301 259 - - - 102 da 51 0.100 , 367 112 176 69 -Padova •• o da 101 a 200 • • • 2&2 215 - - - 37 Marche o • ..... da 101 0.200. 93 62 11 13 -oltre 200 ••• 47 39 - - l 7 oltre 200 • 7 1 6 - -

Totale. 791 
(B/J{/ue) 

688 - - l 222 Totale. 1.075 269 360 389 -I 

17 

o 
fl 
" .!= 
"" 
8 

5 I 
~ Il 
3 Il 
5 

U 4 

7 l 
3 3 
2 7 
2 O 

15 

lO 2 
3 6 
l 8 

15 

2 

8 

-_. 
Il 1 
5 

Il 6 

2 
---

2 

l 07 
5 
9 
2 

lO 
6 
l 

29 8 

2 6 
---

26 

1 8 
li 
8 
1 

6 
6 
1 

1 6 O 

SO 9 
7 

--
21 6 

l 6 7 
---

l 6 7 

l 1 
6 --

l 6 

l 
40 
O 
7 

-
5 7 



18 INDAGrNE STATfSTICA SUI SII,! DA FORAGGIO IN ÌTALIA. 

se(jue: Tav. III - Sili distinti secondo il tipo e la classe di cubatura 

1--
NlTMEHO l'Il I 

CLAHSI 
di tipo 

"'";:;"',, f,,,::'o * ! II~ 
---2-------1--3-·- : -;-[~;6~ 

('IHC( ISCRIZTO:\1 

--------- -dl:i~i-- ---------------... -------

l 
fino a :,0 m' . 3~1 21 :\4 2G8 
tilt 51 a 100 » • 1114 48 37 Hl 

Ancona. .. da. 10] a 200 I) • Gr; 40 2 5 
011,1'0 2UO». 

'l'o tale . • 480 11,. 73 382 , 

1

11no a fiO m' . 
da r) 1 tt 1UO XI • 

Macerata .. tla.IiJl a 200 » • 
olt.ro 200». 

'rotaIe .• 
, 

Umbrla . . . . . . • .1 ir1g~ 
oltre 

a 50m'. 
a 100 » 
a 200 » 

200 » 

Tolale , 

di CUI:' 

1

11110 a 50 m' . 
tla 51 a 100 • , 

Perngla . .• da 101 Il. 200 • . 
oltre 200». 

'l'ot,alo .• 
, 

Lazio •.•.•..•• 1 !:01~~ 
oltre 

a 50m', 
a 100 » 
a 200 » 

200 » 

Tolale . 

di CUI:' 

l 
fIno a 50 Hl' • 
da [)1 a 100 D • 

Roma. . '. .la 101 a 200 » • 
oltre 200 II • 

'rotaIe , .. 

Abruzzi e Molise • . .1 ir1g~ 
oltre 

a 50m', 
a 100 .. 
a 200 » 

200 » 

Tolale . 

di cui: [ l ""0 • ",rn' da,51 a 1UO li • 

Pescara .. • da 101 lt 200 • • 
oltro 200 Il • 

Totale .• , 

1'00 
a 50m' , 

da 51 a 100 » 
Oampan1a • •• • . , , da 101 a 200 , 

oltre 200 » 

Tolale . 

l l ~, 8 50m' • 
da 51 a 100 » 

,Puglie ........ da 101 a 200 » 
oltre 200 , 

Tolale . 

di cui: l l 00' "_'Orn'_ da 51 a 100 li • 

.Foggia ..•. da 101 a 2011 •• 
oltre 21111 •• 

Totale. 
I 

243 
J8!l 

4;)1 

58 
48 

7 
1 

114 

42 
44 

ti 

92 

81 
102 
250 
1S9 

622 

60 
53 

22J 
177 

fi14 

61 
276 
57 
2 

396 

32 
209 
43 

l 

285 

4 
27 
20 
30 

81 

l 
6 

39 
33 

79 

25 
1G 

41 

47 
3·1 

3 

84 

9 
35 

l 

45 

9 
34 

43 

21 
36 

225 
181 

463 

18 
2:; 

200 
170 

413 

lO 
22 

7 
l 

40 

2 

2 

7 
12 
30 

49 

l 
5 

38 
23 

G7 

24 
13 

37 

122
1 IO~ 

5 

1 
13 

7 

21 

1 
1tl 
6 

17 

12 
30 
1 
2 

45 

1 
3 
1 
1 

6. 

43 
227 

50 
l 

326 

31 
203 

43 
l 

278 

2 
20 

6 

28 

1 

1 

2 

'l 

1 

43 
4:1 

7 

46 

46 

31 

31 

4 
3 

7 

2 

2 

l 
4 

5 

1 
3 

4 

1 

l 

2 
12 
8 

22 

2 
11 
8 

21 

l 

l 

2 

2 

l 
9 

lO 

1 
2 

3 

il 
-" , 

!, 011 :COSCRIZIO:\I 

CLASSI 

DI 

~ I e'(JBATURA 

-:-1--'-1--- - 2 II---------r 
R l 2 Lucania ....•.. 

10 

fino a 50m' • 
da 51 a 100 • 
da 101 a 200 » 
oltre 200. 

Totale. , 

~~ Cala~rie.,..... \' 

45 { 

fino a 50m' • 
da 51 a 100. 
da 101 a 200 , 
oltre 200 , 

Tolale . , 

2 fino a 50m' # 

da 

di CUi:' 

Co.,-o"O_ --l · 51 Il. 100 » 

2 

42 
21 
16 

6 

85 

30 
12 
15 
6 

72 

2 
22 

24 

l 

l 

dll. 101 a 201.1 » 
ltre 

, 
fino 

"'w. - ...... -l: 
, 

da 51 
Il 101 
are 

no 
a 51 
a 101 
ltre 

\ ft~d 
Sardegna ••..••. { 

di CUi:[ 
no 

200 · 
'l'otale . 

Il 110m' . 
a 100 , 
a 200 • 

200 • 

Tolale . 

a 50m' . 
a 100 • 
a 200 • 

200· 

Totale. 

a 50 m' • 
la 

Co,""! --l: 51 Il. 100 · lll. 101 a 200 · 
[ 

p~ Italia Settentrionale .. { 

I 

l! 

ltre 

no 
a 51 
a 101 
lire 

no 
a 51 
a 101 
lire 

1ft 

'"'" ... '"; ,.",. . ·1 ! 
no 
a 51 
a 101 
ltre 

o 
a 51 

101 
ltre 

l fin 

"." '''''~' ... ·1 ~ 
[ 

no 
a 51 

101 
Ire 

REGNO •••. \ t 
{ 01 

I 

200 · 
Totale. 

a 50m' . 
a 100 • 
a 200 • 

200. 

Tolale . 

a 50m' . 
a 100 , 
a 200 • 

200. 

Tolale. 

a 50m3
• 

a 100 • 
a 200 • 

200 • 

Totale. 

Il 50m' . 
a 100 • 
a 200 • 

200 • 

Totale. 

a 50 m' • 
a 100 • 
a 200 • 

200 • 

Totale. 

N U:r.lERO SILI 

di tipo 

In o " fr6 o 

" 
., .,,, ~ 

00 " .,.~ ~ l ,.':: 
<6 8 ::;'" 

~ :<la .. 
"' <Il ... " "'" s 

" "" " r6 r6 

4 6 6 7 

2 - - - -
7 6 - -- -

17 15 - - 2 
lO lO - - -

36 31 -~-- -- 2 

- - - - -
7 7 - -~ -

21 21 - - -
28 28 - - -

56 56 - - -

- - - - -
6 6 - - -

19 19 - - -. 
9 9 - - -

34 34 - - -

2 l - l -
6 4 1 - -
8 7 - - l 

15 12 - - 3 

31 24 1 1 4 

14 7 l 4 -
11 6 l - -
59 48 - - -
37 37 - -- -

121 98 2 4 -

11 7 - 4 -
3 2 1 - -

35 28 - - -
2S 28 - - -

77 65 1 4 -

1.609 720 52 213 16 
2.183 1,585 52 86 26 
2.354 1.938 11 34 75 

" 987 804 - 2 62 

7,133 5.047 115 335 179 

1.272 135 201 640 3 
556 187 235 82 14 
362 298 20 13 8 
208 192 8 ' 1 1 

2.398 812 464 736 26 

68 11 50 2 -
323 47 248 4 1 
1M 93 56 - 5 
103 92 2 - 9 

648 243 356 6 15 

16 8 1 5 -
17 lO 2 - -
67 65 - - l 
52 49 - - 3 

152 122 3 5 4 

2.965 874 304 860 19 
:3.079 1.829 537 172 41 
2.937 2.384 87 47 89· 

1.350 r.137 lO 

1.08: I 
75 

10.331 6.224 938 224 

o 
:l 
<Il 

.~ 

8 

2 
l 

--
3 

--
-
-
"-

-

-
-
-
-
-

-
1 

-
-

1 

2 
4 

11 
-

17 

-
-

7 
-

7 

608 
434 
296 
119 

1,457 

293 
38 
23 
6 

360 

5 
23 -

-
28 

2 
5 

11 
-

18 

908 
600 
330 
125 

1.8l1a 



~fODELLO DI RILEVAZIO'NÈ ì9 

MOD. 8. F. 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA DEL REGNO D'ITALIA 

INDAGINE SUI SILI DA FORAGGIO 
Provincia Comune 

Azienda (I) 

A) Notizie sull' azienda 

[1. - L'azienda è costituita: a) da un'nnica unità, per una Rupnrfieie eOlllpl"HKivlt di fitta!'i . . . . 0pplll't': b) da N. 

unità. aziendali, per una supnrficie comple~siva di etturi , Opplll'O: c) da N. 1I1lith pod"I'l1li, pl l' lilla 

superficie complessiva di ettari .. (2). 

2. - Sistema di conduzione: conduzione in proprio (*) - IdTìtto (*) - colollìa p,mdn.l·ia (*) - e01ltltt'l,ion<l di t.ipo 11Ii,,(0 (*) . 

.. ........... (eventuale Itl(.ro sistmlln), 

s. - Superliui. uolt.ivat. a fan./W"" nall" ulLimo ! 
anno, ettari ............ di cui a t 

prati in rotazione ettari di elli ndl'al1no d' impiallto 

er1mi . 
prati permanenti, (li cui Il marcita. pttal'i 

prati-pascoli e paRct)]i permanenti et.tari 

4. - Spooio lon,,,,,,,,, uootitu~ti ("). . . . • . \ 

. I 
pmti in rotazione .•....... 

gli ",Mi .......... ' .... ! 
6. - Le coltiva:z.ioni foraggero sono irrigato? (sì o no) ......................... . 

se al: a) qual'è la proporzione della parte irrigata sulla superficie totalo dostill!1tl1 a foraggero (v. Il. 3) ? 

b) trattasi di acque fertilizzanti (acque putride o simili)? (sì o no) 

{ 

•. - Bootiam, MO,ro",_.lIu data ""Ilo ";I<w",-ion" \ 
neP'azienda (numero di capi) 

B) Notizie sul bestiame 

Bovini 
da lavoro N. 

da reddito » 

di un peso vivo complesRivo di q.li 

Equini .••...•..... N. 

di un peso vivo complcsFlivo di q.li 

Suini. 

Ovini. 

Caprini 

N. 

7. - Periodo in cui viene normalmente somministrato foraggio inBilato: dalla 

alla decade di 

di cui vacche da latte N. 

decado di 

. .......... % 

(') Sottolineare la parola o frase che fa al caso od aggiunger" per iscritto, nello spazio in bianco, l'Indicazione adatta non compresa tra quello indicato. 
(") Medica, trifoglio pratense, sulla, ecc.: in ordine di importanza, 
(1) Indicare Il nome dell'nzil'nda (se ne ha uno): altrimenti indicare la località ovo si trova (frazione, borgata, villaggio, ca.'ale, ('ontracla, ecc.). 
(2) Vengono considerati i tre casi possibili: al di un'azienda formata da un'unica unità. l'bica, oltre che tecnico-economica; b) di un'aziond., costituita da più 

unità 8.Bicndali, di norma di notevole superficie, fisicamente a sè ,tanti, ma dipendenti da un'uuica direzione tecnica e da un'univa amministrazionfl economica 
(esempio: complesso fondiario di Maccarese); c} di un'azienda appoderata, frazionata, cioè, iu più unità poderali facenti capo, però, anohe iu questo caso e aucora 
plà strettamente che nel caso precedente, ad un'uni< a direzioue tecuka e ad un'unica amministrazione economica (eòempio: fattoria tipica della regione tosc~u~). 



2Ò iNDAGINE STATISTICA SUI SILI DA ll',,,tAGGIO IN ITALIA 

8. - Quantità. media di foraggio insilatQ sommi. \ 

""'t,,,,,o gIOmOlm,n"',OO ogni oapo rululto I 
Bovini 

Equini 

Ovini. 

Caprini 

l da lavoro Kg. 

da reddito 

C) Notizie sui foraggi 

9. - Quali produzioni foraggere di cui alle colture al n. 3 vengono insilate? (**) 

di quale taglio? (maggengo, agostano, ecc.) (**) 

(vacche da latte Kg .......................... .) 

lO. - Vengono insilati altri materiali destinati a11'alimentazione del bestiame? (steli, paglia, foglie e colletti di barbabietole da zuccheJ;o 

foglie di vite, foglie di gelso ecc.) (si o no) ............... , ......... . 

se sì: indicare la Rpocie (**) e la percontllale (in pOi'lo) che rappresentano nel complesso dei foraggi insilati ....................................... , 
......... %; .............................. ' .................. %; ....... .%; ......................... ' .. .%. 

11. - Quali foraggi vengono illsilati allo stato verde (**) ? 

quali allo stato semisecco (**)? .................. . 

quali allo stato secco (**)? ....... 

12. - L'insilamento viene effettuato in una (*) o più riprese (*) ? 

13. - In qWLle mese vengono caricati i sili ? 

14. - Modo di caricamento dci sili: a mano (*) o meccanicamente (*)? 

se «meccanicamente')) : indicare il sistema 

15. - Il matoriale~prima di essere insilato viene trinciato? (sì o no) ......... . 

se sì: indicare il materiale trinciato, sfibrato, ecc. .. .. 

.. ... ; sfibrato? (sì o no) ....................... .. 

16. - Vengono aggiunte sostanze al foraggio insihtto (es. : salo pastorizio, sostanze acide, zucchero di latte, eco.) 7 (sì o no) ......................... . 

so si: indioaro a quale specie di foraggio (**) o la natura (**), il modo e la misura di somministrazione delle sostanze ................... . 

17. - Sili: totale N .... 

isolati 

a coppie ... N. coppie 

N. 

18. - Disposizione dei sili.. . . . . 

D) Notizie sui sili 

b,a.tterie di 3 sili: 

» 

)) 4 

» 5 

7 

8 

!) 

)) lO )) 

tota.le isola.ti N ................................ . 

a coppio » 

totale N. 

totale in batteria N. 

In complesso N ................................. . 

1*' Sottolineare la parola o frase che fa al caso od aggiungere per iscritto, nello 8pa.zio in bianco, l'indJca.zione adatta non compresa tra quelle indJcate. 
<**l l-n ordine d'imp()rtanza. 



E) Notizie sui sili 
, 

CARATTERISTICHE 

CUBA.TUlU. ANNO (alla data della SERBATOIO t 
j 

TIPO 
COLLOCA

MENTO 

I 
COSTO 

UBICAZIONEI I costruzione) I----,----~-----
---~---

SISTEMA. DI COMPRESSIONE 

,Z m.' 

capace di quin-
tali di fOraggio 

(considerato 
allo stato In 

cui viene lnsi-
lato) 

di 

costruzione 

-1-1 2 3 4. r; 8 7 8 

''''''1 I 

I·· •..• · .... :1
1 

: 

I 
......... ,'

1

""" ... ,,""""""" ''''''''''', 

I 

1·"""""·""""",,,,,,·· .. ··1 

I .. "."" ......... """,,"!" """, 
. , . . . . . . . " I . . . . . 

materiale 
di cui è 
formato 

forma 

9 10 

I 
, 
I ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ 

materiale 
del 

compressore 
(coperchio) 

organo 
di 

compressione 

11 12 

I 

., ......... "".1., .. , ...... ,,,,., ........ . 
.......... 1 ...... " .... ", ....... ,,, 

I ""··1·"""··"" ...... · .. · 
1 

...................... \.:::: .. :.:.::: .... : ...... . 

! 

...................... ................... . 

SISTEMI. DI COPElIIrURA. 

materiale forma 

13 14 

i . . . . . . . . . . . . . . , . . . .. i " ........... ", ......... 1 

.. · .......... " .. ·" .. 1 . . . . . . . I 
I 

Il''''''' ""'''''1 . . , , . . . . . . . . . . . . . . I 
1 

..... _ .. 1 
1 

Avvertenze per la compilazione del prospetto E) 

Col. 1: numerare progressivamente I sill esistenti nell'azienda: qualora ve ne siano più d'ano - con caratteristiche, sia costrutti.e che tecniche, uguali-I medesimi si Indicheranno sullo stesso rigo, rag-
gruppando i rispettivi numeri d'ordine (es: 2 a 5). • 

Col. 2: Indicare il tipo di sllo: se non tratta.sl di tipo molto dlfruso - le cui caratteristiche, sia costruttive che tecniche. siano generalmente conosciute: es.: cremasco, americano, pescarese, ecc. _ si in
,licheranno - nello spazio riservato della facciata seguente - 1 particolari - non compresi neHe colonne del quadro - sufficienti a caratterizzare, sia costruttivamente che tecnicamente, il 
tipo di sllo. 

Col. 3: indica.re se 11 sllo è fuorlterra, seminterrato o interrato. . 
Col. 4: indicare - adottando le abbrevlazlo.Jl1 tra parentesi - se 11 sila è sttuato prt'S80 la sede centrale dell'azienda (sede) o presso un'unità o un podere costituente l'azienda (unità o podere). 
('ol. Il e 6: Indicare lo. cubatura, in metri cubi e la corrispondente capacità, in quintali di foraggio che vi si possono Insllare. 
Col. 7: Indicare l'anno di costruzione del sllo. 
Col 8: indicare il costo del sila, aUa data di costruzione (In Ure). 
Col: 9: indicare -adottando le abbreviazioni tra parentesi-lI materiale usato nella costruzione del serbatoio: cemento armato (c. a.), legno (leg.), ferro (fe.), calcestruzzo (ca!.), muratura: pietra o mattoni 

(m. P. o m. m.). 
Col. 10: Indicare - adottando le abbreViazioni tra parentesi - la forma. del serbatoio: circolare (ci.), quadrata (qu.). rettangolare (re.), poligonale (po.); se il serbatoio è composto di più vasche o ceUule 

le predette sigle saranno seguite da una citra Indicante il numero delle vasche o cellule costituenti li serbatoio (es: silo quadrato e. 4. vasche: qu. 4). 
Col. 11: Indicare - adottando le abbreviazioni tra parentesi - il materiale usato nella costruzione del compreSE ore (coperchio): cemento armato (c. a.,), legname (leg.), ferro (te.). 
Col. 12: indicare l'organo destinato alla compressione del foraggio insllato: pesi, argano, vite, molle e simili. 
Col. 13: indicare - adottando le abbreviazioni tra parentesi - Il materiale usato nella costrUZione della copertura: legno (leg.), laterizi (lat.), lamiera (Iam.). 
Col. 14: Indicare la forma della copertura: a tetto, a tettoia, a terrazza, a oono e simili. 

~ 
O 
1:1 
~ 

8 
g 
~ 
~ 

t' 
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t ... 
o 
~ 

~ .... 
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(Spazio riservato all'elenoazione di tutti quei pfWtioolMi 6Ostr'/IIUi'8i e ,~6i - "'" «ifftJWHi ~ ~ ...... cNl ~ro 

riportato nella precedente facoiata - ohe valessero ad illustrare meglio i tipi di sili 'U8ati nell'azienda 8 oll,"iaili. 

oazione dei vantaggi realizzati con l'impiego delloraggio insilato soprattutto nei riguardi dell'au1Mff,to del carico di be8tiafft8). 

Riempito il ............... . 

IL CONDUTTORE DELL' AZIENDA 

193'1-XV .. 

Visto: Il Capo dell'Ispettorato Provlndale dell'Agricoltura 

Commissario Provinciale per la StaUstlca agraria 
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